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Sono presenti i ministri degli ntfari esteri, 
delle colonie, della guerra, della marina, del 
tesoro, delle finanze, di grazb e giustizin e elci 
culti, della puhLlic!l i:;truzione, dci lavori pub­ 
blici, di llgl'icolturn, indu:>tria e commercio, 

. delle pO!'to e doi tclegrnll, ccl i sottosegretari 
· di Stato per la marinn, e per i lnl"Ori pubblici. 

nISCARETTI, segn·tario, legge il pl'ocesso 
\'crb11!0 della Hccluta pretedeutc, il quale è ap­ 
provato. 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
• Maggiore assegnazione per la costrnllione di 
nuovi edifici della Regia. Università di Roma> 
(N. 24). 

PHESIDENTE. L'ordine ùel giorno rec-.a ora 
il seguitò doli a discussione del clh;egno di legge: 
e Maggiol'e assegnazione per la costruzione di 
nuovi edifici delll\ Regia Cniversità di Roma •• 
Com.e il Senato ricorda, ieri venne iniziata 

la discussione di questo diS<>gno di leg;e. 
Ha facoltà di pa1'lltre l' onorevoie ministro 

della pubblica istruzione, 

Tlpo1rrafla dlll Senato, 

' .' :~ : . 
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DA~ EO, minlslro a-u« p11Mli<:a istru zioue. 
Io ringr;1zio il relatore del disegno cli l<'gg-e. 
onorevole Dini, e gli altri onorevoli senatori 
'che ieri hnnno sollevata questa discussione alle 
altezze di una discussione non solumeute tecnica 
ma politica e degna delle tradizioni del Sennto. 

L'onorevole Dini, e accanto n lui con vigile 
cura il senatore Pedotti, presidente della Com· 
iuissione di finanze, hanno gettato uu grido cli 
allarme che riguarda non solo ciò che s'è gi;ì. 
avverato ma ciò che può avvenire relativa­ 
.mcnto all» costruzione degli edifici di quella 
che fu chiumatu urbs unlcersitaria, 
È fuori dubbio che in tema di spesa. è ac~ 

caduto, anche per questi primi edifici in corso 
di ccstruziouc, ciò clic troppo spesso accadde 
per molti altri edifici stutali, che costarono assni 
più delle prevlsìoui, specialmente in Roma. 
Con.lìztonì mutate del costo del materiali e della 
mano d'opera, condizioni speclnlì del terreno, 
condizioni d'incertezza dcl lavoro per scioperi 
frcqucutl e simili, soprnvvcnutc specìnlmoute da 
otto o ·diec.:i anni in qua, altre consideruzioni, allo 
quali accennò abilmente il senatore Grassi 
quando rilevò che si aveva come un' nbitudlne, 
nei preventivi di qualche lustro avanti, di te­ 
nersì al di sotto della prevedibile realtà, hauno 
concorso tutte Insieme a produrre una grande 
diffcrcnzn. tra i preventivi di allora, conccpitl 
forse cou troppo scarsa previsione, il costo delle 
opere gia eseguile e la uecossità attuulmcute 
rlcouosciute <li quello ancora ùa esegulrsl. 
La q uestione nello site lince generali è· pre­ 

cìsamcnto questa: 
Con la leggo dcl Hl07 si erano per gli edi­ 

fizi uulversìtarl concessi quattro milioni; se ne 
doveva dedurre un milione o duecentomila llro 
destinati spocìulmeutc per la scuola di npplica­ 
zlonc in S. Pietro in Vincoli. E questa ultima. 
i-;0111111a, dedotta una piccola parte erogata per l 
lavori di assetto provvisorio ùei locali, è tuttora 
accantonata cd aspetta la costruzione gilt progct­ 
tata. ed in via di essere Intrapresa, tanto pii! 
adesso, In quanto stamane stesso l' altro ramo 
del Parlamento ha approvato il disegno di legge 
1mlla. zona nrcheologiM, col qunlo si t1pro uno 
!Spiraglio mnggiore alla possibilità di foùùrlca· 
zione sull'arco. attigua ali' edificio della scuola 
di S. l'ietro iu Viucoli; sicchò può ritenersi che 
la somma accantonata potrà aon maggiore pro­ 
ùabiliti\ bastare nlle lJl'evisioni non muovendosi 

la scuola dal tcneno sul quale è attualmente, 
che p;iro non dchha presentare sorprese e sul 
qu;.1\e le eùillcazioni sarn11no ristrette nl puro ne­ 
cessario. 

Il resto dt>i 4 milioni em destil11tto all'acqui­ 
sto della aree ed agli assaggi del terreno. 
Io non so, 11111. debho supporre che gli asSllg~i 

del tel'reno, per cui pure si do..-ette spendere 
Ullt\ piccola p11.1·te della somma dci 4 milioni 
allor.i. concessi p~r lo costmzioni, u )n siano 
stati cosi sicul'i e definitivi da non lai;ci11r adito 
alle SOl'pl'CSC . 

. C<Jrto, non può negarsi che sorprese possano 
es~en·i anche sotto l'11spetto degli assnggi dcl 
terreno, q uantlo si constata che le fondazioni 
ùi dnque edifizi do\'ettero avere una profondità 
mnggic.re di quella preveduta. Invero, con lcgg-e 
dcl ·1911, furono concessi nitri tre milioni pt-r ' 
In costruzione su quei terreni di cinque istituti: 
Clinka pediatrica, Clinica p:;ichiatrica, Istituto 
d'igiene,. l:;tituto ùi nnatomia patologica o pn· 
toloi.;i::i• ~e11e1·alo cd Istituto di medicina IPg-alt>. 

Di questi cinque Isliluti si eseg-uirnno pie· 
namento i lavori di fondazione; e tali fonda~ 
zioni (pi [1 prnfonde, come già di:>.-;i, di q uclle 
prevedute) sono ora ritenute solido e sicure e 
t11li da poter sopport1\re le sopraolevnzioni, ma 
costarono più dcl preveduto. Sono in· corso 
gli ntti di appalto dci l:.lrnri di sopraelevazione 
per tre cli questi cinque Istituti, perchè solo 
per tre di essi o poco più sembra che· ormui. 
possano ba>1tare lo somme che secoud'l lo pre- 

. visioni a Yrebbcro dovuto es:;ere sufficienti per 
le sopraelevnzioui di tutti e cinque. 

VellJ e la legge del 26 maggio 1!)12 e fu ap­ 
provato un nuovo fonùo di tre milioni per gli 
Istituti di farmacologia, ·fisiologia e chimica 
fu;iologic1~, nualomla uma.na o anatomia compa­ 
rata e fisiologia generalo. 
Io non so, ma snreùbo tarùivo in ogni modo 

il rimpianto, so fuvvi lusso ccccsi;ivo anche nel 
4eterminµro il numero delle cattedre a cui ri-. 
spondono quc~tl Istituti, como fu supposto, ml 
pare, dal scnatoro Gr11SSi. Egli notò, invero, 
eomo a Berlino due o tre delle specialità, cho 
noi st>pariamo iu cattedre ed Istituti distinti, . 
11iano rlu11ito in una cattedra ed In un solo 
Istituto, mcntrn noi Italiani siamo stati assn.i 
più lnrghl nel creare suddivisioni e specialità. 
l!a questo lusso nostrano, ml permetta il se­ 
untorc Grassi, è ncc1ua. passata che ormai non 
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mnclnn più; è cosa decisa da leggi dello Stato. 
E so lo nutoritù mnggiorl della scienza ita­ 
liana, i Governi ed I legislatori hanno ritenuto 
che allo stato di sviluppo cd all'avvenire degli 
·studi meglio rispondessero tre Istituti piuttosto 
che un Istituto solo, non è un ministro .bor­ 
ghese della pubblica istruzione, quale lo fui 
chinmato, che possa elevnrsì ora a censore 
postumo di questo lusso supposto eccessivo. E 
torninmo agli edifizi. Il nuovo fondo por essi 
npprovaro fu dunque di tre milioni; ma nuovl 
studi e 11.~snggi .dopo soli due anni hanno fatto 

. riconosccro che esso non sarebbe sufflcicnto, 
per le cresciute valutazlonì, tanto dci mate­ 
rinll da costruzione che della mano d'opera 
durante questo tempo, per le mng-;:;-iori fondu­ 
zioni e per nitri motivi che sono i;l<Lli spccifì­ 
cnti. Ne è derivato un disavanzo, a coprire il 
quale mira il disegno di legge che discutiamo 
nell'intento di portare a termine i lavori pre­ 
visti dalle due leggi dcl Hll l e dcl 1912. 

E, polche qualche senatore domandò al mi­ 
nistro non tecnico, ma puP troppo non nuovo a 
queste constatazioni, e che quindi può permct­ 
tersi, non dico di essere scettico, ma di non 
avere 1111a sicura fìduein nelle previsioni tee­ 
nìche che variano così spesso, se egli creda oru 
sicuri cd immutnhili i criteri per i q11111i questi 
2/100,000 lire si dir-ono ccrtameuto hnsrevoll 
alln completa costruzlone dci 11110\'i Istituti, il 
minlsrro devo francnmente rispondere fin ila 
ora che egli non ne è persuaso, o non può 
assumere in proposito una. sicura responsabi­ 
lità. Perchè, anzitutto, queste perizio lasciano 
aperta una folla che può significare qualche 

· c·t•111iuaio_ di migliaio di lire ed è la spe:-111. 
della. fognatura per la quale si dichiara che 
non possono farsi previsioni precise: in ~c­ 
conùo luoso perch6 ai quesiti ratti dalla 
Giunt1L ciel bilancio dell1i Carnera dei deputati 
rispose I' l'fficio tecnico del Genio ei vile, spe­ 
l'inlmentc incnrknto di qucRti l1wori o dipen­ 
dente dal ]lliui~tero d<'i lavori puhblki, di non 
poterr allo slnto attuale <1<'111• <'MC fare prcvi­ 
~io11i precise ~ull' illlporfo complPssivo d<'Ilc 
open•. 

. ({uiudi, l'ouorc,·olc relatore cd il :'cmtto com­ 
prenderanno che il ministro deve limitarsi ail 
accettare ben volentieri I' csortnzione che gli 
viene dal Senato stcSllo di far riprendere in esame 
tutti i prc,·cntiYi e farli 1·i\·ecit:>re <'on la massima 

64 

cura o d11ll' Ufficio tecnico od nnche da nltrn 
Commissione, senza che però, possibilmente, no 
venga riturdnta sensibilmente la costruzione 
dc;;li e1lifìzi. Perciò io sono perfettamente d' ac­ 
cordo e col. senatore Todaro, so ho ben com­ 
preso il suo 11cuto discorso di ieri, e con l'ono­ 
revole <irassi in quant.o tutti e due dcsidcrnno, 
e specialmente l'onorevole Gras.<;i, che vengano 
presto traslocati lontano dalla dannosa pol\'erc 
pro\'eniente dni lnYori che si stanno esPguendo 
per il nuovo edificio dcl ~1ini~tero dell'interno, 
gli Istituti d1c ora sono in eoudi;doni fali da 
no11 potcrn S\'olgere un buon lin-oro sdenti fico 
e da costringere ad un grave disagio personale 
coloro che vi sono nddctti. 

Hc \'ogliamo quindi procedere nlla r<'visione 
dci prc,·cntivi, cd a nuovi e più <·omplPfi ns.-;nggf 
<lei tcn<'no, è ncc·pssario far presto. Qui in Homa 
pnrc C'h~ molti tecnici sieno pnrticolnr111<'nte fa­ 
ciloni nel prevedere, o siano molto facili lo \'n­ 
Tianti o Rssai vacillanti le conciizioui, e della 
mano d' 0pern, e della YRlutazione del materiale 
o quelle stcs8e della sicurezza dci terreni; pt>r 
cui i preventivi cd i consuntivi ditllcilmcnto si 
1:1tring-ono la mauo nl fin clei conti senza nvcr tra 
loro gramli dilfcrcnzo. E queste sono JJOi 1lini­ 
cili da colmare, ecl, n ragione, il Parlamento 
stenta n. concc\lcrc. poi i fondi necessari, e si 
laµ;na qnnsi di ·essere stato ingnnnnto. 
· Il 111i11istro provve1lc1·iL dunque nel nssicurare 
d1e si ctl't'tfuino qursli 11110\'i esami; rsorter1\ 
l'utlicio tecnico !ipecialo a procedere con la 
massima nl11crit.à. e con !:l maggiore pondcrn­ 
tczzn; darà. nù esso gli aiuti cd i conforti d1.•llc 
valutazioni (oYe occorra) di qualche speciale 
Commi:;siouc: tutto qnL•sto è nella sua racolt.ù, 
ma certo più in. li\ 11011 può nrnlarc ed c;:;li 
doYrà la.-;ciarc ni lf>C'nid le responsnhilitiL dci 
loro giutli1.i. 
Per tutto ciò che da lui dipende \Odrà di 

fi~re in modo cho quc>sti .edilizi Vf'ng11110 erefti 
o non mancherà di assicurare il P11rlmne11to 
nnehe mediante c:-omuni<'11zio11i str,10rdinarie, 
ali' infuori !Id disPgni di l<"g"~<'. sull' ull<'riore 
!<\'ilnppo <ll'i lavori .. 

~[a si è aperta un'nlrra vin, e Il inccdi,,ws 
j)(J1' i[Jilf.'~ • 

Si è detto clal relatore, con moltn acutezza, 
e si ripete dal presidcute della Commissiono 
di finanze, ('he bisognn vcdem non soltunto 
quello l'ho ora si sta co;;trncndo e che ad o::;-ni 
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morlo si deve finire', cloè questi nove etlifici per 
la Facoltà medica, se anche sleno .du a~pet­ 
tarsl sorprese di addizioni di qualche altra die­ 
cina o centinaia di migliaia di lire; ma che si 
dovrà riflettere anche pili su quel che si dovrà 
fare, prima cl' Imbarcarsi In ,Rpesc per gli nitri 
molti edifizi estranei alla Facoltà di ruedicina 
e c·hc sono pure da erigersi su q uel terreno 

· nttiguo al Policlinico, che appare cosi facile nllo 
sorprese. L' Cnfrei.·Sitq/st~11Tio1·111n ne comprcn­ 
dcrehho molti nitri. r : .. 

Qui il tema diviene difficile, pcrchè !li potrebbe 
venir ad urtare i propositi dogli nma'orl del- 
1' unità localo della Uulversira, <li quella unità 
ùi luogo che, come quella della tragedia au- 

: tica, purc'slu stata cara 111 baudltoro di questo 
graotle concetto dvll' 111·u; uulrcrsitaria. 

Sa questo io non posso, fin d'ora.i nè prcn­ 
doro Impegni, n:1 esprimere opiuloui. Gnlba 
'i: dcl re JQ aucor' lont.uro : 111a però nssìcuro 
alla Commissione cli finanze dw gli studi che 
potranno for.•i 61 Cti!e11ckrn11110 nuche :11 di 11\ 
di quello che ! i~LHl.l'd:~ le costruxloui nttuall : 
che cioè cercherò che si splugauo fluo a pre­ 
pararc, se surà po:;~ihik, un pili sicuro prcvcn 
Ilvo cli tutte le ultro opere future, ~fa anche 
q nesti ca le oli si dovran 110 fare in base alle 
condlzlonì economiche attuali; e fra <lieti nnni, 
CjUl\ilÙO j lllC7.Zi . pOll'ltllllO e.sscrc Cfalj (iO riJi 
augnro, ma non spero molto che ci.:> UY\"enga 

· prhra), quc.'li pr~ventiyi do\Tan:10 ancora C::!­ 
scr-.J 'i i fotti. In o,;ni. moùo pn.; µotranuo tali 
stnùi 11i1•ttcro il PaÌ·laine11lo ·in condizio11e <li 
,·edere St'i .anc!)o In ba,;e alle e~igooze odierne, 
yj sia IUCZZO di 8Uperè con npprossimaziono se 
''e:·anrnnte ~1 r10.;~rr giungere nd erlgcrn tutta 
l' C11fre,·.<ilrt~ s'•1di1wiw1, r urli; w1il'er.,ila1·ia, 
SJ non certo con quei Ycnti mili•rnl, <;hl! pri111n 
ap;iarirnno come un mir11ggio Jncile cl11 rng­ 
ginn:;m·c, nl.ncn·J coi ve:itisctte !ti etti si parlò 
}>oi, o coi treni~, oppure con nltré sornme, di 
<·ui 1;ou po.<:;a nppnrirc inag;;i1111i;ib!lc l'cnti:,i.. 
f"on ')llC:ti s:wJi io augur0 the non :,i vregiu­ 
ùichi il largo coueett:> della costrm:ione Ùl'gli 
tdi!id 1wce~~1ri ali' C'ni\·rrsitii di lto111a, ma 
:s1lt.ai1t> che >-i fadliti ni lcgi,;falori ùdl' an·c­ 
nir,•, e, fo;se pure, nnclic agli nttuall, di sr..pcre 
a che 'cosa ~1 lmpeguen111no, c:ompiendo quetla 
g~andiosa creazione, che cc>rto fu concepii a in 
u 1 sogno di grande bc>llezzn e di grnnùP. nobiltà. 
(.i p 111 'Ma z:o11 li. 

Quindi :i;;.-;~curo c-hc ncecltando In quci;to senso 
e COll queste intelligenze i'ordillO dcl giorno 
dcll:\ Comm:ssiono di finanze, il ministro pro­ 
cnrerà, per quanto il tempo glie ne dnrà modo, · 
di far complC'tare questi studi e di comunicarno 
poi il l'Ìsultato al l'nrlurncnto. 

Con ciù <:redo di avere sostanzialmente ri­ 
spoRto alle obbiezioni qui accampate. 
Il senatore Marehiafava ha però "pecialmento 

ln.montato che non sia ancora eretta. la sede 
de Il' Istituto di patologia. E!I ha in rncato e il 
nome dcl l\Iorgagui e lè grandi é lumil1ose tra· 
dizioni della scuola italiana che ha irradiato il 
mondo, pc>r dire che quc;;to sarebbe stato uno 
dei primi doveri ciel Governo e dd I;arla­ 
mento. (;li posso assicurare ché i fondi sono 
insc:ritti in bilancio ed om appunto vengono 
con questa. ]t:'gge completati; tale costru1.io11e 
~ar:1 a!Trdlala il pili che sla possibile. J,'edi­ 
fiei•> <lei!' nnalomi:.4 palologic:l è compreso ncl­ 
l'ctlifìeio della patc,[ogia generalo previsto dalla 
legge dcl l O 11: i lnvori di fondazione sono già 
!'se011iti e sooo in cor~o <li appalto quelli per 
la soprncle,·111,iui1(). :O::periamo cho non diano 
luogo Il. nuore sorprese o quindi po~s 1110 essere 
compiuti con la massima celerità. 

Con ciò credo di aver soddi;fatt.J anche alle 
domande dd 1:m1111torc Mnrchiafava. 
In sostanza siamo qui, ripeto, onorevoli sena­ 

tori, a cons~atare una vol1a di pii1 ciò cho è 
gi:i. pii1 cli una yolta avvenuto nelle costruzioni 
ili edifici, specialmente in Roma, che l~ prcl'i­ 
sioui sono R111cntite <llli c·onsuutivi. In questo 
cmio anzi le i,pc:ie 11011 si contengono giil. più 
nei preventlvi, nemmeno. adesso che siamo 
nppc>na nl secondo stadio di· costruzione, C'ioè 
1111prna eompiutJ le fondazioni. :'Ifa é rissoluta- 
1111.•11!0 ncc'.ess:lJ'io ornmi di completare gli ediiizi 
inilÌatl. Vedremo di farlo con la massima. eco­ 
nomia;· ma. limitarne ora la linee e l'estensione>, 
condurli cioè nel cs-;erc minori di quelli che 
furono progcttnti da coloro che ue domanda­ 
rono lattuazione, sarebbe far co~a non rispon- 
1lente 11!10 scopo, cioè nlle esigenze della scuola 
italiana cd ul!'av\·euire della sc:ienza. E forse 
itllo stato dclie co~truzioni il mutamento riu­ 
seireùbe nnehe più costoso. Credo quindi che 
il Senato accoglierà favorevolmente questo pro­ 
getto di legge, che 'mira a compire gli edifici 
quali furono progettati. · 

GRASSI. Domando di parlare. 
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PHESIDEXTE. Xe ha. facoltà. 
G lt\SSI. Io rlugrazio l' onorevole ministro che 

ci lascia sperare di veder presto iniziati i 11u0Yi 
Istituti e ci rincuora a tollerare i dh1a;;i nttuali. 
Dacchè ho la parola, mi permetto di chiarire 
1111 punto sul quale ieri forse non mi sono spie­ 
gato bene, dando cosi luogo ad un equivoco, 
Io ho detto ieri che quello stesso insegnamento, 
che io faceva da solo a Catania e che si fa a To­ 
rino da un solo professore, I\ Roma viene im­ 
partito du Ire professor! ordinari in tre diffe­ 
renti Istltntì : u110 di anatomia comparata, uno 
di fisiologia e istologin generale, o uno cli zoo­ 
}o,;ili. 

Però, quando si è trattato di f;\:-o I progetti 
dci nuovi Istituti, io sono stato il primo n dire 
che almeno l'Istituto di fìsiologta generale e 
di Istologia doveva essere riunito con quello 
di anatomia comparatn ; e difatti il progetto 
contemplato dulia leggo l!H:! riunisce queste 
due branche in un unico edifizio; resta cosi age­ 
volata la possibilltà di fonderle in una, quando 
se ne presenterà l' opportunità. 

llli preme perciò di nìcttore in chiaro che 
nei progetti ùn questo lato non si Incorso in 
alcun errore e quindi non si potrebbe muovere 
alcuna critica. La. critica del relatore onor. Dini 
riguardava il grande, il troppo grande numero 
di Istituti progettati. Questa critica io ribadivo 
ieri, ricordando appunto che per tro materie 
soprndette, Insognnto n Roma da tre professori 
ordinari, con tre istituti, a Berllno vi è un solo· 
ordinario, con uu solo Istituto, dio quindi può 
essere molto meglio provveduto. 
Io prego.I' onorevole ministro di perdonarmi, 

se per dnro queste spiegazioni ho ripetuto cose 
già. dette ieri. 

. DIKI, relatore, Domando di parl.iro. 
. PH.ESrDE~TE. Xe ha facoltà. 
DIXI, relatore. Due parole per rlspdndére 

Per prima <:OAA n quanto ha detto l'onor. sena­ 
tore Grassi. 
Dirò che le mie osservazioni ùi ieri rispetto 

alla riunione du furs! di alcuni Istituti, non ri­ 
guardavano gli Istituti considerati nella lq:ge 
attuale, per i quali sono stati fatti .i progr-nl 
definitivi, mn rigunrdnvano gli Istituti av ve­ 
nire. 
Nel piano topogrnfìco.che potrei all'occorrenza 

rnostrare al Senato, sono indicati una massa di 
Istituti che si vorrebbero fare nella cit!à univer- 
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sitnria, - in ques'.a citt;\ chr, secondo mr, fu un 
sogno, ~ia pure lJellissimo, ma sempre sogno -, 
dividendo e suddividendo le "\""arie materie ed i 
vnrt Istituti. 

Como ho nccennnlo nella seduta di ieri, si 
farebbe 1111 paln1.zo per il Rcttornto, per la. Fa­ 
coltà di lcltere o per quella di gluri,·prudcnza; 
a fianco si farebbe un altro palazzo per la bi­ 
blioteca univcrsitari11; poi un altro per la storia 
dell'nrtc; ed un altro ancora per l'arc!Jeolosia, 
11110 per la chimici\ e uno per lo 11pplicazioni 
chimiche, o cosi via di seguito •. 

~la, domando io, che bhiogno e' è di fllre tanti 
pahzzi srpnrnti per ognuno di questi Istituti"? 
Xou snrebhe me;lio di riunirli il piiI possibile, 
per quanto lo necessiti\ clella scienza e.dell'in­ 
segna.mento lo consentano? Non dimentichiamo 
che con tanti p:ilau.i clistinti, s11rnnno nssai nrng­ 
giori le spese cli co,truzion<.', perchè, se non 11!· 
tro, vi saranno più mura esterne, più impianti 
per servizi, ccc., e poi, qnnnclo questi palazzi 
saranno costruit~ Yi i<:mrnno anche spese in· 
gentissime e di gran lungn nrnggiori pc! m1111- 
tenimcnto e pt>l scn-izio. Ad Pscmpio, so ei fa­ 
cesse un p11lazzo i;olo per più Istituti, bnstc­ 
rebbe un solo portiere, mentre, facendo tanti 
pnlazzl sep11ra1i, ce no vonebbero quattro, cin­ 
que e vii\ dicendo, e maggiori spe~c si nYrebbcro 
pel l'èsto d:·l h11sso personale e 11ei \•ari servizi. 
Procuriamo d1e non nvveJJga quello che è 

accaduto per il Policlinieo, pel quale om si 
Rp<'ndono pit1 di fi00,000 lire all' nnno ptr lo 
spese orùi11n1·i<'! Soltnnto pocl1i giorni addietro 
nùbiamo approvato una hpes:i di 212,000 liro 
per il solo riscalclnmonto dcl Policlinico! Per 
nc~~sun' altra L'niver>iiliL d'Jtnli11, tranne tutt' :il 
più per Knpoli <:he hn più cliuid1c, ~i sprndc 
auntrnlmcmtc 1111a i;umma co;.i t•110rme p(:r tutti 
i b!sogni ordin11rl dc·lla lJ11h·crsitit intera, men­ 
tre qui quella !:'011111111 ~I spenc!e per una parte 
di una Facoltil rn:u111to. J'.; ina u1mfs,;ihile non 
solo che duri una t:ilc sit11;1zio11c di cose, ma 
che si cerchi cli incamminnrd per la stessa 
vj11. unche per nitri Istituti! 

Qncstc O!-\srn-ttzioni io ho creduto di dover 
fore nnche a 1101110 della Commb;;ione di fi­ 
wrnz<'. Certarn~ntc non è stata una parte sim­ 
patica la mia, ma è nna parte doverosa, per­ 
chè ho rìguarcl11to come un dovere per mo il 
richiamare l'attenzione dcl Governo e del Par­ 
lamento sopra questa questione ..• 

'~ J: 
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DAXEO, ministro della pulJùlica isirucirme. 
Ed il minlstro lo ha ringraziato, onorevole se­ 
llntor~ Dini, d'averlo fatto! 

· IH~T, relatore ... Dcl resto, por quello che 
r+guardn gli Istituti nv venire c.' è l'online del 
giorno presentato dalla Commissione di tìnnnze: 
e sìccomo l'onorevole ministro ha dichìnrato cli 

. accettnrlo sì, ma con qualche riserva, ti lui 
sopra questo punto risponderà l'onore volo Pro­ 
siderite della Commissiono di tìnanzc. 

Rispetto ngli J st itu ti e ho si devono cosi ru i rP. 
ora, io rinnovo. la. preghiera che quelli frn 
questi Istituti, che devono .sostituiro quelli di 
vin Agostino Depretis, sorgano con la. massima 
urgenza, porche è nssolutamente necessario cho 
i professori che ins egnano _in questi Istituti 
possano continuare n compiere il loro ufficio 
d'insegnanti e di scienziati Illustri come sono, 
ciò che ora non potrebbe più scendere, perché 
una parto cli 1111cs1i Istituti non esistono più e 
nuche gli ultri fra p01'0 sarnnno detnulitl per 
fur posto al 11 uov~ palazzo dcl Mi uistcro del- 
1' iuloruo. 

ll[tt, oltre che pC'I' questo: io ho fatto vive 
rucconuuulaxioni all'onorevole ministro perchò 
Hi fucciuuo degli studi diretti 1.1. rivedere i pro­ 
getti relativi a questi Istituii; e sono lieto che 
il ministro abbia dichiarato di nccr-ttare le mio 

. raccomanduzlonl, perché rivedendo questi pro­ 
getti io sono com-iulo che si potm11110 nuche 
fare delle economie. Ilastn a tal« proposito 
;;unrdare le differenze che ci 110110 tra lo primo 
e le seconde perizie: vi Hono degli Istituti per 
i C}llali lo scconclo perir.in f!(JllO J•iù dte rnd­ 
<loplJinle, e per lltwh:u110 :mcho pi(1 che tripli­ 
cate in confronto delle prime. Come p po~:-.ihiln 
una com <li questo genere'? O non ~i è detto 
il vero Hi. prima volt<L o 11011 lo i,i (_~ ùet lo b 
sec:onùn .. Perciò, ripPto, io credo elio provvc­ 
denùo ad una attenta revisione di questi pro­ 
.f;P,tti, ~i trovi nnc:hc il modo ili rispnrn1inro 
qualche eo;;n, 

?ila ,·. ncccs~ario che, 1,1·r i.:Ii r~ututi che· de­ 
vono sostituire quelli di \'ia l)epretis, que;;tii 
1·cvh;io11c sia fn:lli con tutta urgenza, prr e\'it<J,.rc 
ehe cs~a po,;,:i. P'"<'rC' C'a:t:<a di ritardi tll'lla co­ 
is1ruzio110 <Ìl'3·li :-;tc:::-i <'ililici. 

D'altra. pnrf(' per.J, siccome un cl'rto tcmp1> 
bisogna pure che pns.~i ·prirna cl' indire gli ap· 
pa!ti o jnizia1·e i lavori, pcrch-:! il Con~igllo su­ 
periore "°uolc che si facciano nuo\'I sa~·~i 1)('r 

le fondazioni, si potrù, approfittare <li questo 
tempo per sottoporre ad ur.a nuova e ar.curnta 
revisione i progetti relativi. 

Vi ::ano poi altri edifici per i quflli non vi 
è una assoluta urgenza. Con la legge del 1911 
Bi propose la costrur.ione di due padiglioni pei 
quali la estrema urgenza ccrtnmente non vi è . 
Questi sarchbero dovuti costare. 200,000 lire; 
invece siamo nrrivnti coi progett.i e perizie 
definitive a 700 e tante mila lire .. Rivedete 
questi progetti e trovrretc chr, se dent.ro questi 
padiglioni non ci si vuol mettere un'!lltra .. c:li­ 
nicn o qunlche altro Istituto (e per lo c:linieho 
vi è già il Policlinico e ora so ne costruiscono 
altre due!), le 200,000 lire potranno diven­ 
tare ;;oo e sia pure nnche -lQr),000, ma non ar­ 
riveranno mai a 700,000. E per quanto, ad esem­ 
pio, siano già fotte le fondazioni pel nuovo isti­ 
tuto d'igiene, parmi che nessun inconveniente 
po;;.,a csscrvr ritardandone la soprnelevnzione, 
p1·rcht'! l'I~titute attuale, che fu costruito o ri­ 
dotto a nuovo n via Palermo sotto la guida sa­ 
piente dcl compianto prof. Tommni;i-Crudell o 
non è compreso fra quelli c:ho vengono distrutti 
JIPI' la c:o~tl'llr.ione d..:! )li11istero dell'intorno, 
j)Otrel>he, alme110 JH:r qualche tempo, re~taro 
ancora. ùove è. 

Hireùl'nrlo tutti questi progetti, io credo <:he 
fii tro\'er!t il modo di costruire nnchc l' nitro 
sta hilimento previsto dalla lrgge l!l07, e cioè 
c111Pl10 per la medidna opPratorin, dPl quale 
non si è più parlato, for~o con l' intoadimento 
cli presentare nl Parllunento un nllro progetto 
con una nuova spe~n di 500,000 lire. 
D.\~I·:n, minisfl'" dt!lla Jllt"111ica i.~ti-11;;io111•, 

~periamo di 110. 
Dl):I, 1·1:l11l1ll'e. Hiugrnzio dunque l'onorevole 

ministro ch1.•, accoglienùo la rnccoman<lazione 
che gli nvevo fatto, hn promesso di far eseguire 
1111csti 11uovi studi; e mi permetto soltanto di 
raccomall(lnr~li ancora che questi studi siano 
fotti con la massim:i urgcm:a, Rp1wialme11te pei 
primi quattro Tstitnti. 

PEDOTTI, 1·icep1·e.~itl1•;1fe della eo,;1u1i$~iu11r 
rii (iirnn;::r. Domnndo di pmfare. 

_ PRE::'TDEXTE. Xc ha f'llcoltit. 
PEDOTTl, l"Ù:r'p1·1:.1id.:11tr: della CrJ111;111\sfo;1e 

di finan::e. De~idero ringrnziaro l'onorevole 
ministro per la buonn accoglienza che in mas­ 
sima ha fatto all'ordine del giorno che la Com­ 
missiono di finanze 111.1. prl'Sl'litnto. 
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Per la prima parte i riugrazinmenti gli \'1111110 
completi cd io mi associo a quelli che ha giit 
fatti l'onorevole relatore. Per Lt seconda paru-, 
la questiouc gcuer.rlo che pili proprLt:u,,iìt.~ io 
ho' ieri csauiuat.i e che nell'ordine del giorno 
è espressa dalle parole: • Vedere l'a couvenlenza 
di concentrare presso Il I'oliclinico Insegua­ 
menti cd Istituti non attinenti alle scienze me­ 
diche e naturali •, è tuie che I' onorevole ini­ 
nistro ha dovuto essere cd è stato infatti molto 
circospetto nelle sue promesse e nelle sue 
dichiarazioni. Ed io mi rendo invero perfetta­ 
mente ragione della situazione non facile in cui 
l'onore\·ole' ministro si trova di fronte ad una 

_simile questione. Si tratta di una legge che il 
I'artarnento ha voturo sin dal 1()07, mentre il 
P1:ogctto per la erezione dcllugrundo Universltà 
degli studi comprende precisamente già i fab­ 
brica.tl occorrenti per tutti gli insegnamenti, 
Quc!:lthmc dunque giÌI. -decise. E tuttnvin, chi 
bene esamini e chi conosca quella plaga di 
terreno attorno al Policlinico, lassù ngll estremi 
confini norù-orienlnli della citt:\ (conoscenza 
che personalmente io ho avuto occasione di 
llC'}uistare in molli noni che ho !>og15iol'llato qui 
e in moltissime passcggìntc mattutine a ca­ 
vallo) OÙ anche solo chi ben guardi Ullll pianta 
di Roma, nou può fare a. meno di chiedersi se 
(}nella" zona, dove dovrebbe sorgere l' insieme 
di questi edifici, non sia per avventura in con­ 
dizioni ben poco felici. Vo glia temi permettere 
di brevemente ancora parlarvene, cercando di 
Ùelinenrla. 
Xon gran che amplu, essa 11011 potrebbe estcn­ 

dcr,-i, occorrendo, che in una sola dlrczìone, 
Verso I' npcrta campagnn. Nelle nitre direzioni 
ò clrcoscritta e chiusa, da una parte dallo mura 
di lìomn, tra Porta San Lorcuzo e l'orta Pia; 
I>oi dall' nmpiù edificio . di Cn,tro Pretorio, al 
(l11alo fa seguito un 11011 brevo. spazio dovcYi 
ò oggi il Poligono di artiglieria e poi gli edi­ 
fici ùell' Arsenale di artiglieria. cd una grnndo 
C!tllerrna. Vengono q ui11di i quartieri popolari' 
di Porta San Lorenzo, ai qunli sussegue qunsi 
inunediatamente la vasta e triste zona di Campo 
V erano. Dall' altru pnrto la plaga di Villa Tor­ 
lonia, occupata oggi da uua quantità di villini 
di reccute costruzione: è la pu11o migliore, ma· 
che si e:hiude verso Porta Pia con l'ampio nuovo 
fiibbricato della Direzione gcueralo dellG fcr· 
rovio dello Stnto, mentre, più diot1·01 sta sor- 

Senato del Ri:g110. 

!.:'l·ndo il nuovo :\linist.ero dei l:lvori pubblici. 
~olo aù oriente, gii1 dissi, il terreno è ancor · 
liliel'O e s;omhro \'Cl'60 l'e.'>terno del111 C'ittlt1 ma, 

'.:!. pr~sc·u1d<~l'e che 11oco dietro il l'olidinico il · 
terreno tlivalla,e <:0?1 dislivelli notc·voli di molte · 
diecino di metri, a non lunga distanza si In- · 
r.:onlrn il fa;;cio delle lince ferrovi11rie che i,i 
Jiparton1> dalla stazione di Termini e che per · 
una. grande tliste~a 11011 sono traversabili che 
al sottopassaggio di Santa nibbiana, se?!ZCI dire 
d<'il' ing-ombro d!'lla stilzlone per lo senlo merci, · 
detta dcl Portunaccio. 
In sosta11z11 si tr;ttt11 di u n:i zoua isola la o 

c:ircoscritta dentro 111 quale non si penetra che 
per duo parti; pPr l'orta S. Lorenzo, In malin· 
conica Ht:·ada di tutti i convogli func'bri, e 'th 
l'orta Pia per un ~;fro abbastauza vizioso attorni) 
al Castro Pretorio, d' onde al Policlinico, nd · 
oriente ed a sud dcl qunlo sorg.arebbero tutti 

· i nuovi cditici universitari. · 
lo ieri ho ùetto clic mi pan•\'<L uua. situa:1.io1te 

11hlrnst1w:~a prco··cupautc, · qurlla di vcJc1· con­ 
centrate in que~ta :1.ona le molle e molte mi­ 
gliaia di stu<leut.i frerp11·11t<t:iti lo v11riti Faeoltù 
univer.,itmie; h:-itlatc dw i;i tratterit forse ùi 
sei o 'i;c1te e pit't 111ila giovnui. Aceenuavo nnclie 
alle àifl!coltà l'hc tutta q11cst:1 gioventl! potril. 
avcl'e di trovare alloJgi non sovcnhiamento 
lontani ; diffkoltìt ehc non sarà minore per i 
prnf1•s,;ori o le loro famiglie, so 11on vorranno 
;iLilal'C in luoghi molto ri!moti dal campo del 
loro insegnamento. 

Può darsi che io mi :sbagli nel vedere .in 
questa eonùiziono di (•o;;o rngio11i ùi prcoc:c11- 
p11;1,:oni, e YOl'l'Pi tibn;;liarmi. Ma poichè mi sento 
di re: nJ o~ui moùo è legge e non si può toc- "' 
care, mi sia lecito ricordare, onorevoli ~cnntori, 
cho per reeentissime esperienze, noi sappiamo 
come lPgg-i pur ieri fatte vengono o:;gi ritoc:­ 
cato eJ nnche sostanzialmente modifli'ule. 
Tuttavia io mi reuùo conto,· ripeto, dd corno 

l'onorevole ministro non possa oggi a&~umere 
impegni circa la rcvisio110 di quest.'\ <iuestionc, 
ma non però mi rincresce che sia stata solle­ 
vata.. 

Dico b~Ìlsl: badi~mo bene, prima di ·lmpc·­ 
gnarci oltre nell'esecuzione del grandioso pro­ 
getto, perch~, i:;e è bene e neccssai'io che sorgano 
presso il Policlinico tutti i fabbricati occorrenti 
agli Istituti di insegnamento medico o aventi" 
atlinenzl\ con la medidna, non è forse fuor di 

6 ~) : . .., " e t,' ·r: 
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proposito ri.:~;::1111i11ar(: 'luanto ki truuo aµ-1i cdi­ 
tit'Ì per ;.:li aln-i in~.€'~·na1110nti. SPnto dire vl:o 
la Facoltà <li glurlsprudcnza è ora frequentata 
dn duejniln e più studenti, che la Facoltù cli 
fìlosofln. e lettere ha pur essa numerosa sco­ 
laresca ; ma che cosa hanno che vedere i fre­ 
quentatori di questi inscgnamontl con il Poli­ 
dinico? Perchè si deve erigere lassù il f'al:..bri­ 
ca to per il Rettorato e quello per lii Biblioteca 
e per altri accessori, in zona così remota, con 
così diflìcili accessi, in condizioni così poco fa­ 
vorevoli 't 

lo non posso certo fare ogg·i alcuna precisa 
proposta, però, n scnrlco cli coscienza, mi tengo 
pago dr aver posta fa questione davanti nl 
Senato." 

PRF.SIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione fil questo 
dlsegno di leg1;e, e pong-o ai voti l'ordine dcl 
giorno proposto dalla Commissione di finanze, 
ccl accettato dal ministro, che rileggo: 

• Il 'Senato invita il Governo a. presentare 
nl Parlumento, appena gli !>an\ possibile, un 
piano completo <li tutto l'impianto universi­ 
tario che ;;ih fu stubillto doversi fare nei 
dintorni del Policlinico, con l'Iudìcnziouc delle 
spese che si richlcder.umo per ciascun edi­ 
ficio, e ciò perché il Parlamento, prima cli 
dare seguito ulteriore all'esecuzione delle altre 
opere alle quali si rlferlsec l'art. 32 dr-lla legge 
dcl 17 luglio 1907, n. 50:?, possa valutnrc l'en­ 
tità degli impegni clic prende, la spesa 1ir0- 
babile alla quale si andrà incontro a lavori 
plennmente ultimati, o la convenienza di concen­ 
trare presso il Policlìnlco Insegnamenti cd isti­ 
tuti non nttinontì alle scienze mediche e na· 
"'turali •. 

Chi l'approva è pregalo tl'ulznrsi. 
(Apvr0vato)~ 
Il disegno cli legge, es~entlo composto cli un 

solo articolo, sarll. poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione dcl disegno di legge: •Rendiconto 
consuntivo della. colonia. della. Somalia. italiana 
per l'esercizio finanziario 1909-10 > (N. 152). 

PRESIDEXTE. I} ordine dcl giorno reca la 
d~cus.<iione dcl disegno di legge: e Rendiconto 
consuntivo della colonia della Somalia italiana 
per 1' eser~izio finanziario 1909-10 •· 

l'l'l';;o il s(•11:1101·<', sc·grctm·io, IJ',\yala \'alni 
di Jar lettura drl di:<t>;:no di lr.f!g<'. 

D'A YALA VALVA, wg1·cltlrio, lcg;;c. 
(V. Stampato N. J::'). 
l'RESIDEXTE. D:chbro aperta la discussione 

gcncrnle. 
Xc.;;suno chiedendo di parlare, ùichfaro chiu:i11. 

la ùiscu,;~ionc generale. 
l'roccùcr1~1110 nll;i diseusBione ùe;;li articoli 

thc rilcg~o: 
Art. 1.. 

Le entrato ordinarie e straordinarie _del bi­ 
lai:cio <!l'Ila ~oma!ia italiana, accertate ncll'c­ 
sm·eizio finanziario HlOJ-10, per 111. competenza 
propri;\ tlell' e~crcizio medesimo, sono st:ibilitc, 
<1u:tli risultano dal co::to co11s1mti\·o ùcll:L Co- 
lo11ia stc,;sa, in • L. 4,003,!)i:t87 
C:cìlc quali furono riscosse. • 3,!)!)(:),:'i44.G7 
e rimasero tla riscuotere. L. 4,429.20 

(Approvato). 

Art. 2. 

Le spese ordinarie e :strao:·tliuarie dcl bilan· 
do della Colonia predetta, acct>rtatc ncll'eimr­ 
cizio finanziario 1 OO:J-10 per la competenza 
prop1fa tlcll' esercizio stc~so, sono stabilite 
in. L. 4,021,0·!:1.45 
delle quali furono p11gnte • P.,790,131.97 

e riu;a;;ero da pagare. L. !!:30,911.48 

(Approvato). 

Art. 3. 

· Le e11 lrate rima.sto <la riscuotere alla chi u­ 
sura tlell'cimrcizio 1908-09 restano determi· 
nate in. L. 3,009,117.32 
delle quali furono riscosse. • 3,00!1,lli.32 

e rimasero da riscuotere 
(Approvato). 

L. • 

Art. 4. 

Le spesJ rimaste' da pagare alla .chiusura 
dell' esercizio ·1908-09 restano ·determinate 
in . • L. 1,4!)5,826.05 
ùelle qnali fnrono p11gate • 1,446,600.90 ------- 
e rimasero du pagare. • • L. 4!l,219.15 

(Approvato). 

\ .; 
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Art. 5. 
I residui attivi alla chiusura dcli' esercizio 

finanziario HlO\l-10 sono stabiliti nelle se­ 
guenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate ac­ 
certate per la competenza propria dcll'esercìzlo 
finanziario l!)O!J-10 (art. l) in L. 4,429.:.'0 

Somme 'rlmnstc da riscuotere 
sui residui dr1:;li esercizl precedenti 
(art. 3) iu . • • 
Somme riscosse e non versate • • 
Residui attivi 

1910 . 
(Approvato): 

al 30 giugno 
L. 4,42().20 l 

Art. 6. 
I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 190!>-10 sono stnbiliti nello.seguentì 
somme: 

-- -,=·- ='=ìl '1 -o=---=~,-= =---=--~=e~-~~'~ -- 
Attività Passivit.A 

----- ------------·-· - !· __:. __ -------- 

Fontlo di CftMI\ 111 30 i;iu;,"ltO l!JIO. 1,100,104.91 I i OP\Jiti delln Colouin: 

Crciliti della Colonia : 
e) Fondi !11 vin • • . . . • • 

IJ) n .. :;istro 11"1,itori e crcditorl . I 
I 

Sommo rlmnstB da riscuotere 11) :JO giu- 
gno HJlO. • • • , • , • , • • , 

117,4ùa.~O 

·1 lG,8:!8.~:J 

4,4~.:20 

l,Gt!f>,8:l2.82 

A colmare l' indicate dlsavsnzo si provve­ 
dcrà col progetto dl assestamento dello stato 

Discussioni, f. 114 
70 

I 

i · Somme rlmastc ùa pagare sulle speso accor­ 
i tate per b competcnzn propri I\ dPll' esercizio 

I 
finanziario 1909-10 (art, 2) in L. 230,!ll 1.48 

<.: • t .r • I .,ommc rimase uu pagare sui 
I· residui ~h·gli esercizi precedentl 
(art. 4) rn. • 4!>,219.1:'> 

Residui passlvì al :10 giugno 
l\Jl O • . L. 280, ta0.G3 

(Appro..-ato). 

Art. 7. 

È accertato nel conto finanziario dellu So- ' I malia italiana, alla fino dell'esercizio 1909-10, 

I un disavanzo di lire 17,0G9.G8, risultante dai I f:cgucnt~ dati : 

--·--- - ~ __ :-...:.._.:...=:-:: 

a) Registro debitori Il creditori 1,40.),3G2.4-l 

I:) Snmmn dovuta clnlln I:ic•iJcnzn di 
i. ~[.,n·a 11 qur-lln lii ~larg-herit:i pr-r 
! giro di toudl • . • • • • , • I 
I Sommo rimru.tc da pngarc in cout~ com- jj 

I 
petenza • • • . , . • , • • . • 

&.1!1111~ .rim>lMIO ùa pAl{Rrn In conto re- I 
. sl.lui • . , . • • • • • . . • • . • 49,2!~l.tr1 

, 
230,911.-18 

Totale , •• 1 

'----- 
1 

1,GS:i.,832.82 

. 
cli previsione della Colonia della Somallu it .. a­ 
liana per l'esercizio fìnunziario 1910-11. 

(Approvato). 
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Questo ÙÌ:>1'µ-110 di l1•gg-t' s:u·it poi vot.uo a 
scrutinio segreto. 

Dìscuasione del disegno di legge:' Nuove e mag­ 
giori assegnazioni per le spese inerentì all' e­ 
sercizio delle stazioni radiotelegrafiche nelle 
colonie • (N. 62). 

PRESlDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Xuove, e 
maggiori a-segnazlonì per le spese inerenti al­ 
i' esercixic delle stazioni radlotelcgrnfìche nelle 
colonie •· 

Prego il senatore, segretario, Biscarettl di 
du r lct tura del disegno di legge, 

BISCARETTI,. scçrctnrio, leggo : 

L ':» 

Articolo unico. 

È. autorizzata la maggtoro assegnazione di 
lire 2:io,ooo pt>r ciascuno degli esercizi fìnan­ 
zlar! dal Hl1:3-1-i al Hllf>-11\ e di 200,000 lire 
per il 1916-17 e successivi, in 11ggiunta alla 
spesa attualmente inscritta. nello stato di pre­ 
v isione dcl Minlstero della marina per I' escr­ 
cizio dello stazioni radiotelegrnfichc ncll' Eri­ 
fr<>a e nelln :-i0malia ìtnlinua. La spesa com­ 
plessiva per l'esercizlo delle sìaxionì medesime 
sarà ìnscrlttu, a partire dal l\Jl4-l:>, nello stato 
di previsione del Ministero delle colonie. 

1:; inoltre autorizzato, a partire dal Hl14-l:J, 
per I'csercizio delle staxionl radiotclcgruflche 
costiere della Tripolitania e della Cirenaica, 
I' assegnazione ordinaria di lire 200,000 eia in­ 
scriversi per metil nello stato di previsione 
della spesa dcl Minlstcrç della marina o per 
metà in quello del Minìstero delle colonie. 
Le conseguenti variazioni al bilancio per gli 

esercizi fìnanzlarl Hll3-14 e Hll-i-15 saranno 
apportate con decreti del Ministero dcl tesoro. 

PltE::;IDEXTE. Dichiaro aperta la. discussione 
su q nesto disegno di legge. 

GC'ALTERTO. Domando di pnrlurc. 
!'RESIDENTE. Xc ha facoltà. 
GlJALTEIUO. Il disegno di legge che è da­ 

vanti al Senato è un disegno di maggiori as­ 
acguazlonì sul bilancio Hll3-14, ma non è però 
uno di quel disegni di maggiori assegnazioni 
che si sogliono in qucst' epoca volare quasi 
senza discussione, polche oltre allo disposizioni 
amministrative esso contiene delle nitre dispo- 

71 

sizlonl che nbbisoguuno ùi schinrhucnti, perché 
potrebbero portare, per_ differenza di intcrpre­ 
tazionc nell'applicnrle, perturbazione in un im­ 
port.rntc :;enizio, che ora pro<:cùc con la mag­ 
giore soddisfnzionc e che è del massimo intc­ 
l'C5sc sia con,.:crvuto com'è, nelle !lttuali buone 
c·ondit.ioni. 
)!oli i dci senatori rc~idcnti in Uoma hanno 

potuto assistere quest'inverno all' Augusteum, 
alla conferenza di Guglie.Imo J\Iarconi sui pro­ 
gressi della radio-telegrafia negli ultimi dicci 
anni, cd hanno potuto constatare dagli esperi­ 
menti effettuati di comunicazione con lo lon­ 
tane colonie con quale rimarchevole esattezza 
procede questo importante servizio, di cui la. 
nostra marina con le sue inizintive e col suo 
intere~mento ha t<mto contribuito ad assicu­ 
rarne il buon funzionamento nel nostro Paese.· 
È di grande interesse che le attuali buone 

condizioni dcl servizio radio-telegrafico con le 
lontano colonie non vengn110 alterato per sod­ 
di,;faro a considerazioni d1e voglio chiamare di · 
ordino amminislrntivo, per non dire un'altra più 
signifkntiva parola. 8ono queste considerazioni 
cha mi inùucono n parlare ed a pregare gli 
onorevoli colleghi qui presenti di voler perdo­ 
nare le mie nricle argomcntal'.ioni e la mia po­ 
Ycra parola. 

Non è sull'entità degli stanr.iainenti, pc:r il 
cui apprezzamento solo il Governo ha gli ele­ 
menti per poterli calcolare con esattezza, che 
io muovo contestazione; sopratutto. perchò In. 
proposta prima di questo progetto di legge, il 
q ualc ebbe una trasformazione rndicale alla 
Camera, venne prcsentatu dall'onorevole mini­ 
Htro della nrnri11a, e tenendo conto che il ser­ 
vizio radio-telegrafico è mantenuto da. lunghi • 
anni nelle colonie con soddisfazione dalla am­ 
mini:;trazionc marittima, vi è garanzia ché le 
p1·oposte fotte siano state valutate con la mag­ 
giore esattez:t..a. Le disposizioni pe1·ò che riguar­ 
dano la mutata destinazione di quegli assegna­ 
menti e che co~tituiscono In. seconda edizione 
del di:iegno di leggo che è quello presentuto 

· 111 Senato, possono per rifle~so produrre nella 
loro effettuazione alterazioni organiche nell'or­ 
dinnmcnto dcl servizio. Non ritmltnno infatti nò 
dal disegno di legge nè dalle successive rela­ 
zioni seguite a q uclla prima presentata dall' o­ 
nore volo ministro della marina, definite le at­ 
tribuzioni o lo responsabilità dei due lllinistori 

.... : . 
~ 1 
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della marina e dello colonie nel nuovo ordina­ 
mento dcl servizio rndlo-tolegrafìco coloniale. 
Io mi rìvolgo perciò ni due ministri per i ne­ 
cessari chlarimcutl su questa importante que­ 
stione. 
Io li prego inoltro di non volersi llmitare 

alle dichlaraztonì vcrhall che il Governo sti­ 
merli opportune, nella risposta che vorranno 
dare, perché ciò non risponderebbe nllo scopo 
di assicurnrc il buon· andamento dcl servizio 
avvenire. 
· F, li pregherei perciò di voler concretare i 
concetti informatori di esso in quello variazioni 
che dovranno ef1Sc1·0 fatte ai hiln.nci della ma­ 
rina o delle colonie, in motlo che nclln moti­ 
vnzlono delle varlazlcnì stesse vi sin ben de­ 
finito come dovrà. procedere il servizio e chi 
no abbia la responsahilità, 
Premesso ciò, senza entra ro in pari ìcoln ri 

sull'attunlo orrliunmento dcl scrviz!o r.ullo-tc­ 
logrnftco delle colonie, i: lx-uo ricordare che 
nello antiche colon io dell'Eritrea e della So­ 
malia le stazioni vennero impiantato dalla 
Regiit mari 11a <'011 i fondi as,.;q~na ti dalle kg-g-i 
1;> luglio t~mj e~ 2:: ~inµ-no l~l!O e clic finora 
I'Amministraxione rnarittirnn ha provveduto al 
loro csorelz!o cd nlla loro manutenzione «on 
il proprio pr rsnnnlo e con lo stnuzlnmcnto cho 
li li>'~fttn i11 hilnucio, stuuxinrnouto dw 1,>ri111:1 
era ili 110 mila lire e clw poi tu portato sue­ 
·<·es)<iV<lmcntc I\ :mo mila, e nel l!ll::! a n;,o miln 
lire (rapitolo 100 dell'nttunlc esercizio e 10-~ 
dello 1-'tato di previsione l!ll.t-J:1). 

Il titolo <IP! cnpiroln: • Esr1·cizio rlollo i;ta· 
;do11i r11dio -tdc•grnfkhu dc-I lle11mlil' e oldla 
,('0)011ia Eritrra, nel hila11<:io tll'lla marina, in1- 
J.•lk11. l'ntlrihuzi<>n,. e la re,,po11ml•ilil;i del 1o;rr­ 
Yizio d1e la 11111rina l'ffetu11\ finora col proprio 
perso1mlt>, "iii in Italia i:;ia nelle colo11ic •. 
Ora per•\ .in seg-nit.o nllo <lh;posizioni di questo 

cli~r~no <li lrf~ge. al '.\I i11 isf•'l'O cl elle <:olonic 
,·cugono tr::isportnti, a principilll'c dnll'cserdzi•> 
1!:114-lfi, gli sianzinmcnti dic finora erano 
in<;e;ritti nel bilnneio <lrlla mnrinn. per il scn-izio 
rad iotc·lcg-rn.fico dell' Eritrea e del Benndir, 
<.:ompreso le ma~gitJri ass<';;n;1:don i che qui :;ono 
richi<'&tc. 
. 8embrn p<'rdù natnr11le la domancfa e qnal() 
snn\ cJ11l 1 n luglio in poi l'ordinamento nUOYO 
ùi tale importnute servizio che la legge non 
111c11:do11,i. c. la rclaii'111e che a<·compa;;na il 

disegno di lci;g-e for,;e va~anrnnte contempla, 
nella migliore dello ipotc;;i? » 
Il relatore (folla Giunta dcl bilando nell'altro 

ramo dcl Pnrbmento, che in accodo col. mi­ 
nistro delle <'olonio dcl pa~rnto Gabinetto ha 
proceduto alla preparazione dcl nuovo testo di 
questo disegno di Icg~e, i;piega nella sua rela­ 
zione i criteri amminbtrativi <·ho hamio in­ 
formato lo Yarinzioni 1tpport.'ttc al primitivo 
progetto. 
E l'onorevole minintro dello colonie, n'.)!la 

rclaziono al Sf'nnto, nll .<'ssi si .riferis<'c .. ~folla 
rclmdonc <lelln. (;iuntn. g-encrafo dl'I bilauçio è 
pur <let.to, è Yero, che 'li trasporto dci fondi 
per le stazioni radio-telegrafiche nel. hilancio 
delle colonie no:i implica. la sottrazione, della 
cura della manutenzione relativa ttl ~liuistero 
della mn.rirlll, cho pcs;icùe materi.alo e pcrso­ 
n~lc irlonrn >, ng-giung-c::ùo in segouito nltro mar;­ 
;.dori spiel'azioni. Però, l' 011or. minbtro dcl!c 
('O!onic, 111•1la rel11ziu11c l'hc fa al i'icrwt•i, non 
i;Ì rifcri,;cc . a 11uesti criteri organici, poiehè 
dice: e Al riguardo delle maggiori nsscgnnzioni 
cl rifl'riamo n cprnnto è tilato fatto presente 
nella rel11zionc d1c pn••·edc il tlist•g110 di lc~gg-c 
pre~11utata ali' altro ramo <lol Parlmnento, uon­ 
ch1\ in qndla dell'onorevole Giunta generale 
clPl hila11do, dio c,;ponc i concetti in hasc .nl 
'!llali •0! staio nrc:cssario intl'~·1·11re e vnriare il 
testG p:·irniti\·o del dis<'gno stc:;sJ >, 
Ora, qtJPstc sono crn1siclcrnzio11i amministra- 

1 ivc c:ho non l'i.!!:ll:ll'rlano i criteri di ordina­ 
menti cspo,ti tl:il rnlatorc e 1111illlli. una c,,11- 
{:·1·1;w llli pare l'lie :;:1rebhc 1w1·r."-;aria, sopra­ 
t11tto d1L' uella rc.·laziu11c<lcllaf;i11utadcl l1ilancio 
si pn.rla di ma1111teuzio11c o 11011 cli. cscrdz.io. (.)rn, 
a presdildcrc dalle .cou~iùcnw.iuni giii c:;prcsso 
che quc~to concetto noa ù riprodotto nìi con­ 
f.>rmato nella rcla:t.ionc ministeriale, è uece3S<Ll'io 
rilc:-varo che non si parla cli e>iercizio il qua.lo 
<111\Tl'bho r;;o;;!'ro coin \'Olt.o sopratutto in ('O)onio 
lontane c:on la rn~nutenzio1w. ('hi hn in mano 
la mnnulcnzione tlc\·c a\'1~1'1' in mano l'c~ereizio 
o Yiccvcrsa. Ell ù ncc:psc;ario dcfiniro queiito, 
perdi•\ trattnnùosi di due distinte Amrninh1lrn­ 
~.io11i <.:hr, h;rnno i11gcn•11ze in 11110 slcs~o rnmo 
lii ben·ir.io, uou i;emLra supcr/1110 il ril:oi:ùare 
ln ncccs-;it;'i che le attribuzioni siano e:v.itta­ 
nwntc definite. 

~ono ormai tro n:mi ·che ur.a d~lle nostre 
md ma:;:;iori in~·n:;linYa <li pieno giorno. nd 
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golfo di Napoli, sulla Secca dci Pescatori, e un 
nostro capitano di vascello, che comandava la 
nave e che -godeva buona riputazione, ebbe a 
perdere li\ carriera. (Bene). Fu constatato che 
li\ boa della Gaiola, che doveva indicare alle 
navi la vera poslzlone del pericolo subacqueo, 
non era ancorata nella posizione segnata sulla 
carta. Idrografica, ed lo credo sia stato pure 
accertato che l'errore datasse da lunghi mmi, 
e forse da quando, per Ia prima volta, venne 
sltuatn. Ebbene, dopo tre unni, non è 8t11t-0 nn­ 
cora definito se la responsabilità cli mie orrore 
debba essere attribuita al 'Ministero della m11.­ 
rina ossia nl servizio idrografico o al Mini-tcro 
dci lavori pubblici. 

. Non aggiungo altro, perchè l'eloquenza dci 
fatti mi dispensa da qualunque consìderazlone. 
Vengono ora le nuove assegnazioni che giu­ 

stificano la modificazione dcl titolo del disegno 
di legge e che rlguardnno la Libia. EHs<' !li ri­ 
feriscono esclusivamente alle stuzioui cosi icre 
o le disposizlcni lasciano supporre che in que­ 
stn colonia, o meglio in questo possedimento, il 
11ervizio radlo-telecraflco debba essere retto da 
criteri diversi cho nelle antiche colonie, perché 
lo nsseguezlouì che si propongono per esso ven­ 
gono ripartite in due parti eguali da inscriversi 
nei due bilanci della marina e delle colonie. 
In primo luogo è a rlteucre che le comuni­ 

cazioni nel!' interno continuino ad essere in 
mano dell'autorità militare, ciò che è ben na­ 
turale essendo essa d10 conduce Ìe operazioni 
di penetrazione e di occupazione. 
Circa le disposizloui relative alle stazioni co­ 

attere il relatore della Giunta generale del bi­ 
lnnclo ne dà la spiegazione amministratlva di­ 
condo che ('!;.'le non rìspondono esclusivamente 
all'Interesse dellamminlstrnzione coloniale e 
che quindi la spesa del loro funzionamento deve 
essere sostenuta dai duo ::llinisterl interessati. 
Iutnnto la relaziono che accompagna lo stato 
di previsione della spesa di>! ::l[inistt•ro delle 
colonie accenna 'al proposito di assumere nella 
Libia direttamente il servizio radio-tejegratìco, 
essendo scritto a pag. 2:! che ad e-so si prov­ 
vede con pr-rsouale civile tratto da radiotele­ 
grafisti militari congedati, ed_J,µ',ati anche al ser­ 
vizio postale cou npposito coeso di istruzione a 
Tripoli. Dato ciò, e supposto che nelle stazioni 
di Trtpolì-Bengaai-Dernn e Tobruk ora esistenti 
e in quelle nitre che 1rnlla costa libica fosse 

ritenuto opportuno d'Irnpinntare, il servizio sia 
unificato, ossia venga esercitato da. una stessa 
amministrazione, ciò che non si è sempre ve- · 
rifìcato, perché sembra che in alcuni punti esi­ 
stessero doppie stazioni, io domando ai due 
ministri interessati con q uuli criteri questo ser­ 
vizio sarà regolato concorr<.>nclovi amministrnti­ 
vamente almeno due distinte a.mministrnzioni 
dello Stato. 

:Non è snpponiùile, per ovYio ragioni, cho i 
due pnrsonali diprndenti dnlle due amministra­ 
zioni, l'uno milit:ire e I" altro dvi le, disimpegnino 
curnulath·amentc e promiscuamente il servizio 
rndio-tP.legratlco, mentre invece è più proha~ 
bile ehe l'amminii-trnzione coloni11le, come ne 
ha e!lpl'Csso il proposito, M->uma essa stes.~a 
l'crnrcizio dellii rete facendo~i rimborsare da 
quella marittima la quota assegnata da questo 
dis<'gno di legge per lo spese di un servizio di 
cui doniL lnrgnmentc fruire. 

Non mi perme:tterò ossen·uzioni 11. queste di­ 
s;:o;;izioni, che rispondono sopratutto a criteri 
d'ordine amministrativo; ma nnche Sll questa 
seconda parte tlt-1 disegno di legge dovri' chia­ 
rirsi il suo mollo di esecuzione. 
In q ue;;to momento io no11 voglio e8primere, 

n motivo delle fatte osservazioni, una opinione 
favorevole o c·ontrnria al dieegno di legge, p<)r­ 
chè il mio voto dipenderà qulle di1'.hiarnzioni 
che al Go\·erno piacerà. fare a garanzia che 
nelle 1mtich~ colonio non pos:ano ayveniro per­ 
t.urhnzionl iu un servizio che ora procede con 
tanta soddbfazio1ll', e che nella Lihia venga in­ 
dirizznto in modo che le attribuzioni e le re­ 
sponsabilità siano chiaramente definite. 

Non dubito che l'ulto diHcernimento delle. 
persone che siedono ttl lm11co dd Governo uon 
trovcrlL supertlua 111. niia rid1ie><ia e ~aprà pure 
npprezza.ro la nece~iliL da me espost:\ e che lo 
dichiarazioni che far.il non rimangl\no allo stato 
verbale. 

I 
• ! 

I 

Presentazione di disegni di legge 

RUBIXI, rnini$lrO ckl /t'.~01·0. Domando di 
parlare. 
PRESlDEXTE. Xc ùa facoltà. 
RCRI:\'l, mini$lro dcl fc.1fJ1·u. Ho l'onore di 

prcsentnre al Senato i seguenti di~egni di legge 
già approvati dall'altro ramo del Pn.rlnmento: 

Emissione di bu01ri del Tesoro quinquen­ 
nali prr prov,•edcre alln. reintegrazione della 
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Cassa-del tesoro per l'anticipazione di somme 
diverse; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
l'Jl3-U. - Variazioni allo stato cli previsione 
dell'entrata e della spesa del Fondo di benefi­ 
cenza e di religione nella città di Roma ed a. 
quelll degli Economati generali dci -bcneflct 
vacanti di Bologna, Firenze, Milnno, Napoli, Pa­ 
lermo e Torino per l'esercizio finanziario me· 
dcsimo; 

• Approvazione di maggiori e nuove assegna­ 
zioni su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del 1ilin istero della pub bi ica istruzlone 
per l'esercizio finanziario 1913-14, per prov­ 
vedere al saldo di spese residue; 

Ì\[~giori e nuove assegnazioni e dhnìnu­ 
sioni di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del l!iinistero 
della marina. per I' esercizio finanziario 19 t.3- 
1914; . 

::II11ggiori nssegnaaionì e diminuzioni di stnn­ 
ziamcnto su taluni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa dcl Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1913-14; 

Maggiore assegnazione a favore dcl capi­ 
tolo n. 69: e Lavori di mantenimento, restauro 
e piccoli mìgliornmcnti degl' immobili materiali 
e materiale mobile del Genio nuliture s dello 
stato di previsione della spesa del :c\linistero 
della. guerra per l'esercizio finanziario 1()1:3-14; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stau­ 
zìamento su taluni capitoll dello stuto di pre­ 
visione della spesa del Mlnìstero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario rnta-14 affì­ 
dati° in gestione al Ministero delle colonie. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questi disegni 
di legge, che seguiranno la Yin prescritta dal 
regolamento. 

Ripresa della discussione. · 
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discussione 

del disegno di legge: e ~uove e maggior! usse­ 
gnazìonì per le spese inerenti all' esercizio delle 
stazioni radiotelegrafiche nelle colonìe s (!\. 6:!). 
MARTL~I, ministro delle colonie. Domando 

di parlare. 
PRESlDE~TE. ~e ha facoltù. 
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MARTIXI, ministro delle colonie. A mc pare 
che al quesito posto innanzl dal senatore Gual­ 
terio rispondano o risolvano nl tempo stesso le 
sue dubbiezze lo parole premesse al disegno 
di legge, quale fu presentato all'altro ramo dcl 
Parlamento, e alle quali si riferisce la stessa 
relaziono dcl disegno di legge presentato al Se­ 
nato. 

Ad ogni modo, poichè dubbiezza -c'e, io, In­ 
sciando al sottosegretario di Stato per la ma­ 
rina di rispondere per quanto concerne la parte 
tecnica (l'onor. Gunltorio veda che anche nella 
discussione io tengo separato le competenze), 
assicuro che nulla vi è di mutato: non si trntta 
d1e di estensione di sor,·izi, i qul\li, essendo 
in parte di utilità delle colonie, è nn.tumlo che 
il :iliuh;tero provveda con mezzi adeguati alla 
spesa che da eSsi deriva: e cosi alla inscrizione 
nPl bilnncio della marini\ di 3;)() mili.\ lire se no 
11ggiungo110 4i>0 mila dal ì\liuistero dello colonie. 
ì\111. con eiò null<l, ripeto, è c~mbiato in quanto 
rlguard'.l l' ordinaniento tecnico dcl servizio. 

BATTAGLIERI, sotlosegretai"ia di Stato per 
fo 111czri1111. Domando di parlare. 

PRESIDENTf,. :Xe ha facoltà.. · 
BATTAGLIERI, sottoseg1·clw·io di Stato pe1• 

In 1111trinu. Ringrazio l' onorevole senatore 
Guallcrio di al'"er voluto con tantn. compcten;i;a. 
occuparsi del!' importante questione radiotcle­ 
grafiea, alla. quale si connetto questo modesto 
disegno tli legge; e lo ringrazio perché nii as­ 
sbte l' n.ntoritil sua nell' atferma:r.ione che ho 
l'onore di fitre inuunzi al Senato, che cioè J'at·­ 
gomeuto è singolurmente import:nnte e merita 
davYero che i due rami del P11rlamento re­ 
chino ad esso il maggiore interessamento. . . 

Lo prove, anche recenti, date ù:igl' lmpi11t1ti 
radiotelegrafici, gli nit.i servi:r.i resi nel momento 
in cui il Paese attravers1tva un' 11rdua prova, 
cle\·onò fur si che alla iHtituzione radiotelegrafica 
siano rivolte le maggiori simpntio e le mag­ 
giori cure. l\fo <lcsiclcr() in pari ten1po dissi­ 
pare, per qu1111to è in mc, lo dubbiezze che 
l'onorevole stnalore Gualtcrio ha messo in­ 
nanzi, per quanto esse mi trovino impreparato 
nd una completa, esauriente risposta. Anzitutto 
osservo che nella relazione <lclla Commissione 
di finanze è e~posto chiara.mente quali siano 
i limiti delle di ver~e funzicmi dei· llin!sterl 
della rnarinn. e delle colonie. 
Sostanzialmente, il fnnzionanwnto delle sta- 

.~·· 
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zioni radlotclcgraflcho interessa l'andamento ro­ 
golaro e prospero, quale noi auguriamo tanto 
per le nostre antiche colonie quanto per quelle 
che ir Paese ha più recentemente rivendicate 
11. sè, l'Ifa esso riguarda pure altissimi ìnteressi 
militari e di navignzlone. 

Anche recentemente, durante la campagna 
Iibica, le stazioni radiotclegrnfìcho hanno reso, 
come gill. dissi, segnalati servizi alla marina. 
Accenno più specialmente alle stnzionì di Col­ 
tano o di San Cataldo, per le importanti comuni­ 
cazioni ·che esse poterono stabilire non soltanto 
COR lo -colonie, ma con le navi in viaggio. 
« H ~cnRto comprende che se entrambi gli in­ 
teressi che fanno capo ni due Mlnistorl delle 
eolonie o dollu marina hanno la maggiore irn­ 
portunzn nello sviluppo, 1~ell'nttiviti\ di questo 
mnrnviglioso mezzo di rapidisshua trasmissione 
del pensiero umano nttraverso agli 11p11zi, rn­ 
i;ion voleva che la spesa e, per quanto è pos­ 
sihilc.. il fuuzlonamento facesse l:11.[l0 ad eu­ 
trtunbi i llliuii;teri. 
)li permetta I' onorevole scnntorc (l un I terio 

«hc-, a meglio chinrire il mio dire, io richinmi 
al suo ricordo auche un'altra clrcostanzn. 

11 ministro della marina, facendo opera cli 
gelosa tutela clegli interessi s<:ic\nliflei e delle 
eouumiruzloni n lui nfli<lar i, rlvcndicò sempre 
a s(., tutto quanto aveva trarlo alla radio -tclo­ 
g-rali11, d.unlo il 111aggiorn Incremento at:li studi 
rr-lutivi e conr-entrnndoll ncll' ìsrituto radio-to- 
1(•.;ratko, che -dù veramente notevoli e seri ri­ 
su ltnrl, Ciò dico. non per foro. un'inutile atler­ 
mnzionc storica, ma per duro nl Hcnato cd 

- all'onor. f iuallerio questo l<'git timo <:hiarimento, 
dw, tiol'.•, il )linbli:•ro. ~cure la propria r<'spon­ 
~ahilil;'1, o conw tkhlia ri11111111•ro ('011li11uamc11I<:' 
in· ~ra<\•J di Jll'o\·,·c•krc nlla manulcnzinne ·•.' 
nll'('~Pl'l'bdo delle stmdoni ·allo quali co11co1Tc 
pl'l" contrihuto il ì\linistPro ckll•) colonie, ma d1e 
JlPI' f11m:io11a111P11lo e 111:111t1l<'nzio11c' non pus.~0110 
al I ri111l'nti dw for c.~po t1.l 1li1ii,;le1·0 <ll'lla marirm. 

L'onor. -srnature Cnalrcrin a1·cC'nnù anc-111• al 
di>1~rar.i:t10 im:i<lenltl· del primo ilu·;iglio della 
Regia nave S11n (;im·t1io, YolmHlo prolmhilrnento 
trarne la co11sr;ucnza che fosse clov11to nl ser­ 
vl::io cumulativo del ~linistero dci lilvori p11h­ 
blic:i e di quello della marina per b sorveglianza 
·sulle boe. Ma, pur non volendo discutere di fatto 
assai remoto, e che, con ogni -ç-enin, non rui 
p1tre intirù<imeryte attinente a liuc;,to dbegno di 
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legge; pe1·mcttn soltnnto il Sennto che io retti­ 
fichi un' aflcrmnzione dell'onor. Gu.ilterio, la 
quale è di pienissima buona fedo, ma non mi 
paro rispondente alla esattezzn. 
Anzitutto la vigilanza sovra i segnali o lo boe 

non ern allora in servizio cumulativo, ma te­ 
nuta diti lllinh1tero rlei Ja\·ori puhblici. Quando 
poi accadde alla secca della Gaiola il primo ma­ 
laugurato incaglio delln. Regia nave San Gio1·­ 
gio, si apersero diverse inchieste dalle quali '1'.le­ 
ri 9'nrono noto conseguenze .. L'inchiesta giudi­ 
ziari1\ e quelln disciplinare si sono da tempo 
chiuse definitivamente o non mi sembra ncces­ 
s:i.rio ricvoearne i risult.nti. )In segui pure un' in­ 
chiesta amminh;trntiva, la quale C'hiarl lo respon­ 
sahilitil. cirC'.'\ alla errata posizione della , boa. 
Taio inchiesta, ampia e diligentissima, segui aù 
opera cli una Commissione, presieduta prima. dal 
c·ompi:into senatore Casnn3, poi dall'onor. sena­ 
tore Colonna. Lo risultanze cli cS8a furono lali da 
iwa:;ionare dl'l tulio l'Arnminii;tra~ioue ùella ma­ 
rina clii q un l unq uc. responsabili là circa alla po­ 
siiionc della boa, la qualo ha potuto innicc ri­ 
:;11111·1larc' re;;pon;;:\hilitii cli funzionari di nitra 
Am111inistr:i.;r,ìo11e. L:i relilzione fol'mò anr.i - nn­ 
cho recentemente - og~etto di discus.-;ione nel­ 
l'altro ramo del Parlamcuto, O\'O ru presentata 
_1tlla Giunl~\ ~eneralo ùel bilancio. :\la, n lHll'tfl 
til\ io f;p<'ro the l'onor. smmtor·c (iualterio, 11011 
tanto per le mio . bre\'I os.~crvazio11i quanto 
per hi chiara. dimostrazione che nella stcf'.-;a 
relazione della Commissiono di finanze è data, 
vorri\ ritenere elio il disegno di legge rispondo 
vemmente nlk csi;.;onzo cui l'A111mi11istrazio11c 
clclla 111ari11a i11tc11de Jll'OVVeùcrc per l'aV\'C­ 

nirc . 1111ita111e11te ·a q11dla clelln {'Qlonic. ;\on 
r!Hhili JH'l'o il :->c11ato, dw l'.\mmi11istrar.ione 
llPlla m:1rina :-:i ripromette VP-ramcnto di prov­ 
vcclnre col 11111g-gioi· im1wgno e col mnggior in­ 
tert>~s:i.menlo a t11tto qnnnto riguarda la rndio­ 
tP]P•'l':1fia. La u ... ~·:l:t lll:ll'ill:\ llOll puo'1 dimculicare 
d1e in qn<'<:ta p:irt•· è a. lf:i affidato l'es1'rcizio 
1•ratit:o di u11;i invenzione che i> orgo;lio e gloria 
italiana, che le ha <lato fin dal suo sorgere tuttn 
la sua alti\:itit di studio o di incremento: Essa 
intcn<I<', cl' acr·ordo col ìllinislero delle colonie, 
cl i l'<:>cl'e de:;n."l dc Ila ;;elo~a funzione che le è 
affidata. 
In questo Renso, por lAmministrazione a. .cui 

ho l'onore di appnrtcnere, ne do imp<'i;no al- 
1'01101·. senatore U u.iltc:rio e al ~cnato. 
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1a;ALTEitTO. Do11m111lt1 ili parluro. 
PHE:-:IDEKTE. Xe lm facoltà. 

· GUALTERIO. Xon ho che a ringraziare gli 
onorevoli rappresentanti dcl Governo delle cor­ 
tesi spiegazioni che han no voluto dure. Solo 
però desidererei l'ho quelle dichiarazioni, che 
mi paro abbiano fatto ambedue gli onorevoli 
minlstri, ossia che nelle antiche colonie, il ser­ 
vlzìo radio-telegmtico rimane inalterato, nono­ 
stante il trasporto dci fondi, attualmente ven­ 
gano confermate da qualche disposizione che 
rnauca. E quando dal bilancio della marina 
sparirà il capitolo 104, non vi sarà traccie di 
questo servizio che essa fu per conto del ~li­ 
nìstero delle colonie e di cui ha la responsa­ 
bilità. È evidente che non saranno certo i mi­ 
nistri o gli alti funzionari dei Ministeri che 
non comprenderanno 11\ necessità, che il ser­ 
vizio venga diretto da persone che abbiano la 
necessaria competenza tecnica, ma i bassi fun­ 
zionari molte necessità. non comprendono e di 
fronte ad essi la burocrazia sola regna sovrana 
e perché una carta cammini, sovente il ser­ 
vizio non cammina più. 

. Quindi per l'epoca, nella. quale dovrà farsi 
lit vnrluziouc al bilancio, dovrebbe essere di­ 
sposto l'ordinamento del scrviaìo o stubil lto 
come dovrà fuuzionnro nella Libia, perchè il 
fondo è stato ripartito cd è necessario che si 
sappia. so ò un'Amministrazione che rimborsa. 
l'altra o so ciascuna debba funzionare per conto 
proprio. Io ritengo che sarebbe stato preferibile 
che i fondi fossero stati assegnati solo ad una 
Amministrazione; ma credo d'altra parte che 
se ciò non si è fotto è stato certamente per con­ 
siderazioni amministrative e non è certamente 
su questo che voglio intrattenere il Senato. 
sarò grato ngli onorevoli ministri se vorrnuno 

darmi .gli nffìdnmeuti che ho domandalo. 
flATTAGLIERI, soltoseqrelario di Staio }11•1· 

la ;;w rina. Domando di parlare. · 
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l'IU:s1 OE'.'<TE. X1' ha f:t•;olto\. 
B.\.TT.AGLIEIU, sottoseqrclario cli Stato }Jl'I' 

lit 111a1·i11a. Desidero dichiarare all'onor. se-· 
11:1tore- li11altcrio, rhc l'Anuuinistraxlouc dl'lla 
marina non nm11l'lw1·iL di tenei' conto delle sue 
autorevoli raccomaudaz ìoni. 

PRESIDEXTE. Xossun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione su questo 
disegno di legge. 
Trattandosi di un disegno di legge composto 

di un solo articolo, "sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

• 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
· «Convalidazione di decreti Rea.li coi quali fu­ 
rono autorizza.te prelevazioni di somme de.l 
Fondo di riserva per le spese impreviste del- 
1' esercizio finanzia.rio 1913-14, durante il pe­ 
riodo di vacanze parlamentari dal 22 dicembre 
1913 al 2 febbraio 1914 > (N. 59). 

PRESIDE~TK .L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Convalida­ 
zlono di decreti Reali, coi quali furono auto­ 
rizzale prelevnzionl di sommo dal Fondo di 
riserva per le spese impreviste dcll' esercizio 
finanziario l!H3-14, durante il periodo di va­ 
cauze parlameutari dal 22 dicembre I()!:~ ul 
2 febbraio 1914 •. 
Prego il senatore, segretario, D'Aynla Valva 

dì dar lettura dcl disegno di legge. 
D'AYALA YALVA, seqretario, logge : 

Articolo unico. 

Sono convalidati i Regi decreti, coi quali fu­ 
rono autorlzzntc le prelevazloni descriuc nPlla 
'nnncssa tabella, tlal fondo tli risen·a. per lo 
spese impreviste, inscritto al c·apitolo n. I:l!I 
dello su1to di previsione tll•Ila spesa. dcl )li­ 
nistero del tesoro per l'esercizio fina.nzi:irio 
1913-14. 



A ut Parlamentari: - 83G - ·Senato dcl Regno. 
_z_. == 

LEOISL.\TUIU XXIV - 1& SE.3310:)1E 1913-H - D!SCUS:>J()XI - T0RN.A.TA DEL 4 LUGLIO 1914 

Tabella dei decreti Reali, coi quali veuuero approvate prelevazioni dal fondo di riserva. 
per le spese impreviste, durante le vacanae parlamentarì dal 22 dicembre 1913 al ~ febbraio 1914. 

D n tu· 
• ùd Regi decn-tl 

- - Ci:pi·t:li ~e; b-i;~:l~;o :i-~inal~\':,~~~'~;:~;:..crit;o ~~- M~m;n::rde·~·n;;=- -,:''-''----'""=.==-' 
So 111111:1. --1 

I prelevata 

·I 
I 
J 

Personale straordlunrio (Avvocatura erariale) • • • • • • . • . • .1 

. I x nm. I 

-·----- -------- 

____________ j _ 
!) e n o 111 i u ':1 :i: i o n e 

;.?i; dicembre 191:1 

ld. 

2;:, gc11nRio 191-1 

!ti, 

Id. 37 

1• febbraio l!J1·1 Cì7 
I q11i11q. 

: 

IJ, 

28 dìcembre 1913 

2o gennnìo l!ll4 

. Id. 

195 ltclrihuzioni ~ personale strnordinnrio in servizlo temporaneo presso lo 
ter d!'leg11zioni del tl1Horo. , • . • • • . • . . • • • . • • . • 

212 
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lliuisturo dt1llo poste e del telegrafi. 

I 831! 
I com:· 

I 

Mini~tero d.,J tesoro. 

Miniatero di grazia e giu1tlzia e dei cui ti. 

7 :'Wini•lcro - Fitto di locall, .:>cc. • . • • 

Mi11!11te1·0 degli all'ari estert. 

2!) ,\ss<';:ni ed indenultà struordinnrls di rnpprescntnuza nl personate delle 
Legnziouì • . • • . . • • • 

:'llis~ioni polhlcho .e commerciali, ccc .• 

Spese P<'r 1lrngn111111111I, ccc .. · . . . • 

Partccìpaztonc ù"1 Mluistcro delle Coloniu pr-r l'Eritreu a la Surn111i11 lta­ 
li.11111 allu )lo•tr.1 coloniale nunessn nll' Esposialouc lnternnzionnlo di 
Genova dcl 1914. • • . • • • • • • . • • • • • • • • • • 

Miniatero 1lell' i1trnsione 1111bblica. 

10 ~iuistcro - Fitto di Iocali 

Scovi, lnvorl di scavo, di sistemnxlouo, r.cc .. 

300 
ter 

Sommll dovuta alln ei~nora Marcella Lancl'lot-CrOl"c, lo a~;.:nitn a sen· 
tcnza del Pretore dd 2•· :'llAnd:unr.nto di Homa, per ri~nrcimento dolle 
11vnrie AOffcrte dulie sue sculture tornnte dannr.~gintc dnlla llloRlrn <li 
Bucoos-Ayrc~, per rimborMo dello ~peso di giudiido o per intere8•i di 
mora. . • . . . . . . • • • • . • . . . . . . 

Indennità all' lspcttore temporaneo di cducazion<l fisica, ecc. 

28 dicembre 1918 88 llercedi agli agenti subalterni fuori ruolo, cct', 

,A.f ,...., 

V: ' 

10,ooa • 

l,500 • 

2!!,000 • 

S0,000 • 

2,000 • 

18,000 • 

1,700 ~ 

20,000 • 

l,H.O • 

UGO t 

14,000 • 
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'PltESIDE~TE. Dlchlaro.npcrta la discusslone 
su questo disegno <li legge, 
Nessuno chiedendo di parl are, fa dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di disegno di legge ·di articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

AppnTa;ione del disegno di legge: •Approva. 
. zione di eccedenze di .impagn! per .la. somma d­ 
· lire 201,402.96, verifica.tesi sulle assegnaaioai d · 
·taluni capiteli degli stati di previsione della 
spesa degli Economati generali dei benefici va­ 
canti di Bologna.' Firenze, Mila.no,' Napoli, Pa- 

· lermo e:Torino, e della. eccedenaadì pagamento 
di lire 50 sui residui del capitolo 1 °: ·~Persona.le 
_di ruolo", dello stato di previsione della spesa 
dell'Economato genera.le .deì benefici vacantì 
di Napoli per l'esercizio . fin:i.t:.ziario 1912-13 » 
(N. 14). 

. PRE8IDEXTE. L'ordine dcl giorno· reca la 
discussione dcl disegno· di legge: « Approvu- 

. zione di eccedenze d'impegni per la somma di 
lire 201,402.!W, verificatesi sullo asscgnnztonì 
di taluni capitoli degli stati di previsione della 
spesa degli Economati generali dei beuefìct. va­ 
canti di Bologna, Firenze, :.\lilrmo, Napoli, Pa­ 
lermo e Torino, e della eccedcnzn di pngumento 
.di lire :,O sui residui dcl capitolo l •: u Perso­ 
nale di ruolo", dello stato di previsione della 

. spesa dcl!' Economato generalo -dei bcncfkl 
vacantl di Napoli per I'ese: cizio flunnzlarlo 
l!ll:?-1:} •. 
Prego l'onorevole senntcre.segretarlo, D' ,\yala 

.Valvz, di dame lettura. 
D'.\ L\LA Y.\LV,\, scqrct irlo, legge: 
rv. Stum:iala s. 11). 
PP.F.SIDEXTE. Dichiaro aperta In discussione 

generale sa questo disegno di legge, 
Nessuno chiedendo di pnrlare, In dichiaro 

chiu-n. 
Passeremo alla discusslouo degli articoli che 

rileggo. 

Art.· 1. 

Sono approvate lo eccedenze d'Irnpcgnl ve­ 
ril!catcsi nello stato di previsione della spesa 
·dell'Economato generalo dei bcuofìct vacanti 
di Iìolognn per l'esercizio finanziario 1912-13 
B:illo assegnazioni dei seguenti capitoli: 

DisCU$SiOJI i, f. 11;; 
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Capitolo n. 1G: • Sussidi al clero, a corpi mo- 
rali o per altri .usi di carith • . L. 30 • 
Capitolo. 18 bis: • Indenni!.<\ ai s.ub­ 

cco110111i di cui all'art. 81 del rego­ 
lamento approvato con I!.'.'gio deercto 
2 marzo 180(), n. 64 •. . . , • . • • ,300 • 
Capitolo n. 23 bis: e Anticipazione 

per conto di altri Economati, salvo ri­ 
valsa di quoto di st.ipendi e di pen­ 
sioni a funzionari cconomali, loro ve- 
dove e figli•. . . . . . . . • 2,5:il.72 
·Capitolo n. 2j: •Somministrazione 

di fonli ai subeconomi cù altri am- 
·ministra tori• . • . 2,700 • 

: .(Approvl\to) .. 
Totale . . . • L. 5,531.72 

·Art. ·2. 

Sono approvate le. crceùcnzo d'impegni \"C­ 
ri fica! csi nello stato di previsione tlclla. spesa 
dell'Economato genera.le d'ei bcnefict vacanti 
<li Fironzo per l'esercizio fiuanzbrio 1912-13 
snlle assc.;naziÒni dci capitoli seguenti: 

· Capitolo n. 8 bis: •Sussidi in casi speciali ad 
impicg-ati o ul basso porsonnle in attivitl di 
servizio• . . • , . . . . , . L. ·.91)0 • 

· C11pitolo n. 28: • Uestituziono di 
depositi • . • 20,570.85 

Totale . . . L. 21,:J2!J.85 
(Approvato). 

; Art. 3. 

È npprnvata la e(•ccùcnza d'impegni di lil'O 
400 vcrifìt~l\ta.-;i sull' asseg111tziono dcl--capitolo 
n. 17 bis: • lndennit:\ ai subeconomi di cui nl­ 
l'urticofo 81 dcl regolamento approvato con Re­ 
gio decreto 2 marzo· 189!J,. n. G4 •, •tlello -stato 
di previ >ione della spesa dcll'Economnto gene­ 
ralo dci benefici vacanti di Milano per l'escr.­ 
cizio finanziario .1912-13. 

(.Apprornto). 

Art. 4. 
È 11pprovat.1 la ecccdemm di pn~anwnto di 

lire rio risultata dal rendiconto consuntivo clcl- 
1' Economato generalo dci bcncficl vacanti di 
Napoli per l'esercizio. finanziario Hll2-13 sui 
residui dcl capitolo n. 1 della spesa: e Pc1:;;o. · 
nalc cli ruolo •. 

(Approvato). 
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Art. 5. PRE8IDE:\'TE. Questo disegno di legge sarà 
È approvata l'eccedenza d'. impegni ùi lire poi votato a scrutinio segreto. 

899.63 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo n. -10: e Imposte e tasse • dello stato di. 
previsione della spesa dcli' Economato dci be­ 
nef!cii vacanti di 'Napoli per l'esercizio fìuan­ 
zlario l!l12-13. 

(Approvato). 
Art. 6. 

Sono approvate lo eccedenze d' impegni ve­ 
rificatesi nello assegnazioni dei seguenti capi­ 
toli dello stato di previsione delln spesa del- 
1' Economato generale dei benefìcii vacanti di 
.Palermo per l'esercizio fìuanxlario Hl12-l:l. 

Capitolo n. 3: e Indennità di tramutamento 
e di missione • . . . . . -, . L.. 155.8:? 
Capitolo n. 8-bis: e Sussidi in casi 

speciali ad impiegati ed al basso per- 
sonale in attività di servizio • • 648 • 
Capitolo n. ·21> ~ e Prestiti gratuitl 

ad enti eccleslastìcl cd anticipazlonì 
varle » • • • • · • • • • , • • 52,0i().1!) 

Capitolo n. 2!1: e Hestituzione di de- 
positi • . . . . . . . . . . • !?G,j!ì-1.07 
Capitolo n. ;n: e Spese sul ·fondo 

delle Onzo l i!ì-l-4-14 di pensioni per- 
petuc • . . . • • :J,G6G.87 

Totale . . . L. 8:1, t 4:ui;, 
(àpprovato). 

Art. 7. 
Sono approvate le eccedenze d' impegni Ye-' 

· .rltìcatesl nelle asscgnazlouì dci seguenti capì- 
• toli dello stato di previsione della sposa dcl- 
1' Economato generale dei benefìcli vacanti di 
Torino, .per I'esercizio flnanzlar io l!Jl:?-I:J. 

Capitolo n. 2: e Pensioni ed indennità agli im- 
piegati n riposo, lorovedove e ftgli • L. 841.1:3 
Capitolo .u, 8-te1·: e Sussidi od im- 

piegati, gii~ appartenenti nll'Amuii­ 
nistrazione, loro vedove e figli • • 
Capitolo n. 20: e Spese casuali • • 
Capitolo n. 2!: e Impiego tempo­ 

-raneo di somme eccedenti gli ordi- 
nari bisogni di cas.'l:~ • . . . . • i7,13'i'.'i'4 
Capitolo n. 24-bis: e Anticipazioni 

·per conto di altr! Econorunn, salvo 
-rivulsa di quote di stipendi e di pen­ 
sioni a Iuuzìonnrl econornaìì, loro ve- 
dove e flt;li • . • 10,3-18.94 

GOO • 
!!00 • 

Totale . • . L. 80,847.l:i1 
(Approvato). 

Approvazione del disegno di legge: « Maggiore 
. assegnasìone di lire 1, 700,000 a.l bilancio del 
lìiini3tero della marina per l' esercizio fl.na.n:o:ia.­ 
rio 1913-H per le spese del contingente mili­ 
tare e delle regie navi in E3tremo Oriente >. 
(N. 99). 

PRE . .;;IDHXTE. L'ordine del giorno reca fa 
di:sCllS8ione del disegno di legge: e ::\Iag-giore 
a.•;scgnnzione di lire 1,700,00 al bilancio del 
Ministero della mnriua per I' eserc:izio flnan­ 
:zinrio ·1913-14 per le spese dcl contingente 
militai·c e dello regie navi in estremo Orie11te •. 
Prego il senatore, se~rctario, Bist·nretri di dar 

lettura dcl di"egno di legge. 
nI.SCARETI'I, s1•g1·cta,.io, legge: 
(V. Sltlmpato X. Y!J). 
PRESIDEXTE. Dichiaro apcl't.\ l:i. discussione 

generalo su questo di~gno di legge. 
'~c>;iuno chiedendo di parlare, b <lid1iaro 

chiusa. 
Pas.-ieremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo. 

Art. 1. 

È nutorizz:ita I' 1'1Ssegnazionc str:wrdinnria di 
lire 1,300,000 da inscriversi, con decreto dd 
·ministro d~l tesoro, nello stato di previsione 
dcli:\ spe!!a d~l )Iinistero dell:t. marina per l'e­ 
serc:izio finanziario Hl13-14, per far fronte allo 
spose relative ni scrvi:d del· contingente mili­ 
tare e delle Itcgic navi di11taccati nell'&tromo 
Orientt'. 

(.\.pprovato). 

Art. 2. 

È autorizz;ita l'as~cgnazionc straordinaria di 
lire i00,000 da inscriversi per lire 400,000 nello 
stato di prcvbione della spes:i. del ll!ini;;t<.'ro 
dclb marina per l'esercizio 1!)13-14 e per 
lire :~00,00::> in quello dell'esercizio 1914-15, a 
flue di provvedere alla costrur.ionc di una can­ 
noniera fluviale per i seryizi dcll' Estremo 
Oriente. 
Le im;criz!oni tll'lle indicate sommo negli 

stati di p1·cvisionc degli esercizi, dei quali si 
trnt:n, ·n\Tà luogo con decreto dcl mi11istro dcl 
tesoro. 
(Approvato). 



Alti Parlamentari, 839 - Senato del Regno. 

LEOISLATlffiA XXIV - la !!ESSIONEi 1913-14'- DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 LUGJ.10 1914 

Questo disegno di leggo sarà poi . votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto che proroga. la fa­ 
coltà del G-ovcrno di emanare disposizioni eo­ 
cezionali nei comuni danneggiatì dal terremoto 
e nuova. proroga. della. facoltà medesima s, (N. 86). 

PRESIDE~TE. L'ordino dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Conversione 
in legge dcl Regio decreto, che proroga la fa­ 
coltà dcl Governo di emanare disposizioni ec­ 
cezionali noi comuni danneggiati dal terremoto 
e nuova proroga della facoltà medesima •. 
Prego il senatore, segretario, D'Ayala Valva 

di dar lettura del disegno di logge; 
D'AYALA VALVA, scqrctario, legge: 
(V. Slalilpato X: SG). 
PRE.3IDEKTE. Dichiaro aperta la discussione 

generalo su questo disegno di legge .. 
Nessuno chiedendo di parlare; la dichiaro 

chiusa. 
Passeremo ora· alla dlscussìone degli artlcoli, 

cho rileggo, 

Art. 1. 

È convertito in legge il Itoglo decreto 8 gen­ 
naio l!H4, n. 4j, col quale è stata prorogata 
fino 111 no giugno 1914 la fncoltà accordata 111 
Governo, di cui 1111' art. 3 delle dìsposlzlonì 
preliminari dcl testo unico delle lc;;gi emanate 
in conseguenza dcl terremoto, approvato con 
Hcgio decreto dcl 12 ottobre 1913, n. l 2GI. 

(Approvato}, 

Art. 2. 

La facoltà. menzionata nel precedente arti­ 
colo è prorogata fluo al 30 giugno HJ!:>. 

(Approvato). 

n('~ju 11!•1-reto u •. ;:; t'.('Jr s geuualo 1914. 

\TfTOHIO E'.\IAXlJELE III 
1ir1• gi·a.;irt di Di? e per ro!nntù della nacione 

HE n' IT-\LH. 

approvato con Nostro decreto del 12 ottobre 1913, 
n. 12Gl, concernente la facoltà concessa al Go­ 
verno di adottare, con decreti Reali da con­ 
vertirsi in le;:ge,. provvedimenti eccezionali ed 
urgenti anello ncll' interesse della proprietà 
del!' industria e dcl commercio nei comuni 
danneggiati; 

Ritenuto che lo condizioni dci comuni stessi 
fanno prevedere tuttavla il bisogno di provve- ·· _ 
dimentì di carattere urgente cd eccezionale; 

Considerato che, non essendo il Parlamento 
convocato, è necessarìo prorogare l'esercizio 
della suindicata facoltà mediante decreto, da 
presentarsi al Parlamento per la conversione 
in leggo; 

Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro dell'in­ 

terno, presidente dcl Consiglio dci ministri; 
Abbiamo decretato e· decretiamo: 

Art. I. 

La facoltà· accordata 111 Governo, di cui al- \ 
lart. 3 delle disposizioni preliminari del testo 
unico dello le;gi emanato in conseguenza. dcl 
terremoto dcl 28 dicembre 1008,. approvato con 
Nostro decreto dcl 12 ottobre HJI3, n. 12Gl, è 
prorogata fino al 30 giugno l!JI4. 

Art. 2. 

11 presente decreto sarà presentato al Parla­ 
mento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presento decreto, munito 
dcl sigitlo dello Stato, sia insorto nella Itac­ 
colta ufficiale delle leggi e dci decreti dcl 
Regno d' Italin, mandando a chiunqno spetti di 
osservarlo e di farlo osservaro. 

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1914 .. 

VITTORIO E'.\IAXL"ELE 

Y. - Il- G 1ucrdog1yi!li 

FINOCCllIAHO-AJ•mLE. 

C:IOLJTTf. 

Visto l' art. 3 dello d.sposlzionì prelimlnar! Questo disegno cli lo_:ge s~a poi votato a 
del testo unico delle lc;;i:i emanate in coase- scrutinio srgrct'.l. 
gue11z 1 del tcrr0motù dtl ~8 diccmbrn H:O~, j 

o o ,.,. .... (' L ·:, 
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e-..., 

Présentazione di un disegno di .legge, 
CA V' A$i0LA; ministro .u agric(jltum, indu­ 

stria e commercio. Domando di parlare.' 
PRESIDENTE. Xc ha facoltà. 
CA V ASOLA,. minist ro di açricottura, .indu­ 

stria e connnerclo, Ilo l'onoro di presentare al · 
Sennto il disegno di legge, gi1\ approvato dal­ 
l'altro ramo dcl Parlamento: e Provvedimenti 
straordinari a favore della Sardegna •.' 

Prego che questo disegno di legge, .se il Se­ 
nato consente, sia rinviato alla Commissione di· 
finanze. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole ministro 
di agricoltura della presentazione di questo di­ 
segno di legge, e chiedo alla Commissiono dl 
finanze se non ha nulla da opporre nlla richie­ 
sta· del ministro. 

PEDOTTI, eicepresidenle della Commissione 
di finan:e. La·Commi~sione commnte:·· 

PRESIDENTE. Non facendosi obbiezioni, il 
progetto di legge sarà trasmesso alla Commis­ 
sione di finanze. 

Legga l'ordino dcl giorno per. la seduta di 
lunedì alle ore 1:'.>: 

I. Votazione ·a scrutinio segreto dci seguenti 
disegni di leg ge : 

Convalidazione dcl Regio decreto 9 agosto 
1910, n. Ml-1, che ammette al dazio di lire 4 
il quintale l'olìo di arachide destinato alla fab­ 
bricazione dcl sapono e modifica una nota del 
repertorio per hipplicazioue della. tariffa dei 
dazi doganali (X. 73).; 

l\In~giore assegnazione per la costruzione 
dei nuovi edifici della Regia Università di 
Roma (X. 2.t); 

Rendiconto consuntivo della -colonia della 
Somalla italiana per I' esercizio finanziario 
1()0()-1 o (N°. 52); 

Nuove e maggiori assegnazlo.ri per lo spese 
inerenti nll'esercizio delle stazioni radlotolcgra­ 
fiche nelle colonie (~. G2); 

· Convaliclazione di ·decreti Reali, coi lì u ili 
furono autorizzate prclcvazlonì di somme dal 
Fondo di riserva per le spese imprevisto del- 
1' esercizio finanziario 19V3-l.t,· durante il pe­ 
riodo di vncanze parlamentari dal 22 dicembre 
l'Jt:3 al 2 febbraio 1914 (~. ii9); 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 201,402.9G, vcriflcatesi sulle 
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assegnazioni di taluni capitoli degli stati cl 
previsione della spesa degli Economati generali 
dci benefici vacanti di Bologna, Firenze, l\Ii­ 
lano, Napoli, Palermo e Torino e della ecce­ 
denza di pagamento di lire GO sui residui dcl 
capitolo 1 e Personale di ruolo • dello staio di 
previsione della spesa dcll' Economato generale 
dei benefici -vacanti di Napoli per· l'esercizio 
finanziario 1912-13 (X. 14); 

!\Inggiore nssegnnxlone di lire 1,700,ÒOO al 
bilancio dcl ::l!inistcro della marina per l'eser­ 
cizio flrianzlarìo l!Jl:l-14, per le spese dcl con­ 
tingente militare e delle Ileglo navi in Estremo 
Oriente (X. U()); 

Conversione in legge del Regio clecretd che 
proroga la facoltà- dcl Governo di ernnnare di­ 
sposizioni eecezionali nei comuni danneggiati 
dal terremoto e nuova proroga della facoltà 
medesima (N. 86). 

II. Interpellanza del senatore' Santini al Go- .... 
verno per· apprendere se la nomina di funzio­ 
nart presso lEsposizione internazlouale · di 
San Francisco di California includa I'accetta-: 
zione da. parte della Confederazione nord-ame­ 
ricana. delle condizioni, cui il Governo dcl Ro 
aveva esplicitamente subordinato la partecipa­ 
zione dell'Italia a quella )lostrn. 

III." Discussione dci seguenti disegni <li legge: 

Stato cli prevbionc ddllÌ i;;pesa clel :111ini­ 
stcro delle finanze per l'esercizio fìn1mziario 
1914-1:> (~. 72). 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
fa somma di lire 24,:!:3G,80:?.i8, Ycrifieate1>i sullo 
as~<>gnnzioni di alcuni capitoli dcl bilancio di 
pre\•isiouo della Amministrazione ferroviaria 
dello Stitto per l'esercizio finanziario }()07-908 
e coperte per lire 18,0~>0,587:1;:-, ùa economie e 
da maggiori entrate (X. 5:l); 

Appro>azione di eccedenze d'impegni per 
la s'.lmma di lire 52,814,200, verificatc:.i sullo 
nssrgnazioni di nlcuni capitoli dcl bilaucio dcl­ 
i' Amministrazione ferroviaria dello Stato per 
l'esercizio !ìnnnzial"io 1!)03-10 (X. 57); · 

Approvazione di eccedenze d' impcg-ni per 
la somma di lire :?G,21.i0,758.2.t, vcrificntcsi sullo 
as.o;egnazioni di a1cuni capitoli dcl bilancio dcl­ 
l'Amminis!r:izione forrovillria dello 8~nto per 
l'csèrcizio finnuziario H\12-l:l (X. 58); 
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Maggiori assegnazioni su taluni capitoll 
dello stato di previsione· della spesa dcl 1\lini­ 
stero dci lavori pubblici per l'esercizio finan­ 
ziario 1913-14 (X. 82); 

Maggior! assegnnzlonl e diminuzioni di 
stanzinmento su tal uni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del 1\linistero dci la­ 
vori pubblici per l'esercizio finanziario Hll:J-14 
(X. 83); 

Provvedimenti sulla clrcolazlone cartacea 
e metallica dello Stato (X. 97). 

La seduta è sciolta (ore li). 

LioeD11iato per la. 1tampa I' 11 luglio 1914 (ore 10). 

Avv. EDOARDO GALLIN.A. 

Diretlcr. c!ell' rtllcio dei Reeocooti doli• llldale pobbllch• 

82 


